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dal i del mese· DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE

Ieri, mentre le Loro Maestå, fra le entusiastiche acclama-
aioni e gli evviva festosi della popolazione entravano in Na-
poli, il piignale 'dell'assassino attentava alla vita di S. M.

il Ro.

Le notizie e i particolari dell'esecrando fatto furono co-

municati da S. E. il Ministro dell'Interno col seguente tele-

gramma :

' Napoli, 17, ore 5 50.
" Poco dopo uscito il corteggio Reale dalla stazione, un

giovine di sinistro aspetto si è slanciato sulla càrrozza delle
Loro Maestà, tentando di colpire S. M. il Re al petto c&n
un'arma affilata a pugnale, di cui teneva coperta Pimpugna-
tura con una banderuola rossa.Egli ritiscì a recai·e una scal-
fittura alla parte superiore del braccio sinistro del Re ed a
ferire leggermente alla coscia destra il Presidente del Consi-
glio, mentre S. M., collamassima prontezza e sangue freddo,
lo colpiva colla sciabola al capo, e l'on. Cairoli, hon altret-
tanta energia e sollecitudine, lo afferrava e tratteneva pei
capelli. I?aesassino venne testo ferito anche dal capitano dei
corazzieri, che lo consegnò alle guardie di pubblica sicurezia
e municípali.
" Il fatto accadde con tanta í·apidita, che le stesse car-

rozze più vicine alla carrozza Reale non þoferono avvertirlo.
S. M. la Regina e S. A. R. il Principe Reale di Napoli, testi-
moni del fatto, mostraronò nella inevitabile commozione l'im-
perterrito coraggio della Loro Casa. Il passaggio del cor-
teggio Reale fu un continuo trionfo. Appena giunti a pa-
lazzo, i Sovrani furono costretti a presentarsi al balcone a
ricevere le acclamazioni della folla. Sparsasi fra questa la
notizia dell'infame attenlato, Sua Maestò dovette, presen-
tarsi di nuovo con S. M. la Regina, ed ebbe splendidissime
ovazioni dalla moltitudine plaudente e commossa.
" L'assassino si chiama Passanante Giovanni, di profes-

sione cuoco, di anni 29, ed è nativo di Salvia, provincia di
Potenza. ,

Questo telegramma fu immediatamente diramato a tutte
le provincie del Regno, per mezzo dei Prefetti e Sottopre-
fetti.

Qual senso di profonda commozione e di eseorazione abbia

suscitato dovunque l'orribile attentato, e con quanta viva

universale esultanza fosse salutata la notizia della provvi-
denziale salvezza dell' Augusto Sovrano, fanno testimonianze
commovente i numerosi telegrammi che già ieri sera e nel

corso della notte giunsero dalle principali città del Regno, o
furono direttamente inviati a S. M., e dei quali diamo più
innanzi l'elenco.

Qui in Róma non appena fu conosciuta e si diffuse in un

baleno per tutta la città la grave notizia, un altissimo senso
di stupore e di commozione occupò gli animi di tutti: gran
numero di cittadini accorse al Ministero dell'Interno a chie-

dere notizie, e poichè dalPon. Segretario Generale ebbero

lettura del telegramma di S. E. il Ministro, e seppero salvo
il Re, proruppero in ripetute evviva a S. M., alla Casa di
Savoia.

Vi accorsero anche Pon. Sindaco di Roma, una Commis-
sione del Senato del Regno, ed altra della Camera dei depu-
tati, S. E. PAmbasciatore della Repubblica Francese, e i Mi-
nistri Rappresentanti i Governi di Danimarca e di Spagna.
Intanto alla profonda commozionedestata dalla notizia del

Pattentato, subentrò un'esplosione indescrivibile di giubilo e
di esultanza. Alle grida di evviva al Re, alla Reale Famiglia,
prorompenti dalla folla straordinaria addensatasi principal-
mente in piazza Colonna, dinanzi al palazzo della Cantera

dei deputati, e lungo il Corso, tutti i balconi e le finestre ap-
parvero illuminate, furono esposte le bandiere, e incominciò

al suono delfinno Reale, acclamato ripetutamente da molte
migliaia di cittadini, una grandiosa indescrivibile dimostra-

zione d'affetto, di devozione al Re, alla Dinastia, alPItalia,

dapprima in piazza Colonna, poi al Campidoglio; dimostra-
zione meravigliosa per la spontaneitä, Punanimità dei senti-

menti e fordinato contegno.
Alle due ore dopo la mezzanotte le vie della città echeg-

giavano ancora delle grida di viva il Re, viva la Reale Fà-

miglia, viva Savoia.



il tutti i teafri, 41 suono dell'innd Reale e fra le acclamp,
zioni al Re, cessarono gli spettakli.

Tutti gli Ambasciatori e Capi-Missione accreditati presso
il Governo del Re, che trovavansi in Roma, si recarono fin

da iersera al Ministero degli Affari Eateri.

La Presidenza del Senato del Regno, composta di S. E.
'l'ecchio avv. Sebastiano, presidente; Amari comm. professore
Michele, vicepresidente; Tabarrini comm. Marco, segretario;
Chiesi comm. Luigi, segretario; Chiaggring 90Ate Aipedeo,

questore, e
La Presidenza della Cameia dei Deputati, composta del;

I'onorevole Maurogònato comin. Isacco, vicepresidente; So-
lidati-Tiburzi comm. Luigi, segretario; Cocconi comm. dott.
Pietro, segretario, partirono stamane per Napoli, recando
in nome del Senato e della Camera dei Deputati gli omaggi e
le congratulazioni a S. M. per l'avventurata salvezza di Lui
dal nefando attentato.

Molti on. Depytati che trovgonsi raccolti iersera nel Pa-
lazzo di Montecitorio, S. E. il Presidente (el Senato, giunto
allora in Roma, il Sindaco on. Ruspoli, in nonie della citta-

dinanza, e molte Associazioni e Rappresentanze di Società
inviarono nella sera stessa a S. M. telegrammi di devezione
e congratulazioni che pubblichiamo più innassi.

Pubblichiamo un primo elenco dei telegrammi già perve-

nuti al Ministero dålfInterno, haÌlà Äui ritA, Itapprese¼
tanze, Funzionari e AssociazioËÏ, íÌelle pávincie Ëiità del
Regno per esprimere a S. M. la profonða commozione e Ip
indignazione destate ovunque dalla prima notizia delfiniquo
attentato, e le pubbliche dimostrazioni di gioia e d'affetto

verso il Re e la Reale Famiglia per li salveÀza dell'Augusto
Sovrano.

Dolenti che 10 spazi.o non cogeegte di o er dmostry
coll'eloquenza dei particola.ri, esposti, nei numerosi tele-
granimi, la grandezza e l'unanig IÏà <Ïi quistg nuo co

inovente dimostrazione deÏ sentimenti della i;iµione verso 11
lle e la _gloriosa,Dipastia, dobbiamo limitarci a dar l'elenco
delle local,i à, e rappiesentanze che già inylij•ono telegraynmi
ed indirizá:

Prefetture di Alessandria, Ancona, Armo, Ascoli, Bari,
Belluno, Brescia, Bologna, Chieti, FoggiA, BQlapo, Novare,
Potenza, Torino, Venezia, Vicenza, Cremona, Reggio Cala-
bria, Modena, Padova, Lucca, Messina, Ascoli, Grosseto, Pe-
saro, Massa, Caltariissetta, A<fuila, Sîtácusä, Vei·ona.
Consore AiËtrkUngirico A Bológila.
Societa Operaia:GeneraleedìWeenig y ; ma

Preside, Insegnanti, allievi del Liceo di Vereeni.
Municipio, Magistratyµ, Clgb alpino, Impiegati, Corpo

insegnante d,i Potenza.
1ŸIunicíýio di Noli.

luùnicipio di Chieti e di Spolqlo. . -

Società dei Veterani in ¾qdjga.
Ginnta Municipali di Aquila.
Sottoprefetture e impiegati di Vercelli, Varese, Cesena,

Albenga, Viterbo, Bivona, Taranto, Frosinone, Camerino,
Piazza, Brindisi.
Cótamissariãti'distruttuali di San Donà, di Conegliano, di

Gonzaga.

Viaggio delle L. MlW.

Foggia, 16. -- Erovenienti da Bari giunsero le LL. lúM.
aHe ore 2 pomeridiane. T'uronti ficevnte alla staziop gi, Dg-
putatî al Ëárlamenio, dalle Afitoißã civill e militari, dalla
Rappresentanze dei Municipi e da numerose Associazioni
locali. Lungo le vie percorse dai Sovrani una folly immensa
li salutata con en ugastiche acclaipazieni. Al Ñlazzo della
Prefettura la folla ivi radunata volle rendere novello omaggio
agli amati Sovrani, ed allorchè questi presentärönsi ãI häl-
cone con 8. A. R. il Principe di Napoli furono accolti da un
prolungato scoppio di applausì. I

7- Alle atazioni di questa pyvincia lungo la linea Bari-

Foggia le LL. lWl\f. Igrong omequiate dalle Rappresen-
tanze Municipali, dalle AutoritA, dalla Società dei reduci
dalle patrie battaglie e degli operai, e da yn irugenso po-
polo. Övunque entásiasmo. generalg indéphiivihilà, D6p.o lo
arrivo delle LL. MM. a Foggià Verfnerö anuñesse alla ioro
Reale presenza i Deputati, le Autorità, i Presidenti delle So-
cietà dei reduci ed operaie, delle Associazioni progressista,
costituzionale e degli Istituti di educazione. Gli amat,i So-
Vrant si trattennero coli tutti; d'ogi cosa iAfota144dh,g c9n
cordialg affabílit4. Quéatã sgya ha lifogo im Ànzi g
oferto d4i Soviani, indi rappyenentazione in Teatro con in-
terveni¡a delle Lora Maestä. A festeggiare la visita Sovrand
fu dato un pranzo a 150 operai e vennepo praticate opere di
beneficenza.¾ -

' '

- Ret nicgtsi, della Igorp gggth a P efeggra agga,
tra fy lyg fgtta come la Igatliga nimimponentissisaa dimos
staminnes egi prese parte t,utta.la cittadinansa;. U Gioré era
illuminator aJaees elettriek.- M-Teaéro, "festoshùlefnándà¾à
bato, gli amgi Sovrgni. furono, ripevygi g fygggrg~¶simi
apg;f¾k phe si ripptproAV þç9 gg¾ e qqqtig¥479AA 49.
gggi c§g§ Logo gantààstrarona in Palazzo.
By 14. - S14 dg igelgtig. ch 4 tapaa Reda sinag

in quèËg ytgzione age one 11 34, ebbe accoglienze entusia-
atiche : ripáÑtiira alle ore H 41 e giungeva a Trani aÌle ore

12,aluthwaane zinínîfestagioni entu,siastiche aplja intga
cittadigajizå Yra lp grida 44nitgi Tivã"ii Re! Tida la Re-
Júra! Vie il Principe! SpuÌtapza inunensa. A -BayÍetta le
Logo, Ma,eptà, giunsero ally ore 12 15, accolte dalle Autorità,
daidonizionari pubblici, dalle Società eperaie e da immensg
popolo. Le Signore presentarono i loro omaggi ana Regina,
cui fa pure offerto un mazzo di fiori. Dopo br,eve ferm4ta
le LL. MMs ripartirono calorosamente acclamate.
-
-- Alle ore 11 antimeridiane d'oggi le LL. ÍAM. lasciarono

questa città, accompagnate alla stazione dalle Autorità civili á
militari, dai S,enatgri, Uggatgti,1ggigesÿÿtqqza provippigle,
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Sindaco e Giunta; dal Corpo consolare, dalla Rappresen-
tanza del Capitolo di S, Nicola e dai Corpi insegnAnti. Una
Éo'1Ïa immensà in tutte le vie, acclamava al passaggio le Loro
Maestä,4egge numerge,e bande ippsiogli quonavana l'inno
Rqale; Aai balconi scendeva sul Real cortqp una grande quan-
tità di fiori.

. ,

Fbggia, 17. - Le LL. MM. sono partite statnane gérRa-
poli, alle ore à antiineridiane. Fui·ono vivämente atalamate
dalla popolaziotie ähe non'rdstata un moinentö dall'applau-
dire gli amatissimi Sovrani. 11 soggiorno deße auguste Loro
Maesta a Foggia fu una continua ovazione, alla stazione fu-
rono ossequiate da tutte le Autorità e da moltissime Rap-
presentause. Le LL. MM. espressero viva soddisfazione per
le cordialissime accoglienze ri_cevute.

,Ariano Puÿlia, 17. -- Il treno Reale giunse a questa sta-
zione, elegantemente addobbata per cura della provincia, alle
ore 9 65. Le LL MM. furono ossequiate daiDeputati al Par-
Tamento, dal generale comandante l'8° corpo d'armata e dal
genèrale comandante la Divisíone militare di Salerno, dal
Prefetfo, dalle Deputazioni e consiglieri, ed altre autoritâ
della provincia e del ejrcondario, dalle Rappresentanze dello
gittà diAyelling Arispo, Atripalde e di tutti i comuni del
gir,e.ggdario, dal Gorgo insegpante e dalle Società operaie di
AypilingAriano e Routeleone., L'oa. ¾ancini ha fatto per-
Venire con telegramma i- auoi omaggi, essendo trattenuto
lontano per causa di malattia. Concorso immenso di popola-
zione con entusiasmo indescrivibile. Molte Rappresentanze
6onvennero per ossequiare le LL. MM. da oltre 50 chilometri.
A S.M. låRegina furono presegtati mazzi di fiori dalle signore.
Le LL. MM.'proseguiron il viaggio aÙe ore 10 15, salutate
dai piii affettuosi applausi e dal suono delPin.no Reale ese-
guito 4 ( concerti.
Benevento, 17. - Le LL. MM. si trattennero 15 minuti;

malgrado la pioggia dirotta furono accolte da popolazione
imniensa stipata e sparsa lungo le adiacenze della stazione.
Oli Auguati Sovrani ricevettero nel salone del convoglio tutte
le Autorità e gli indigini delle Società operaie, splendidi
má2d di fiori dalle signore di Benevento. Otto bande musi-
ali hanno intuonato, all'ártivo delle L6to Maestà, l'inno
Reklè. Le Loro 1 aesta si compiacquero di esternare la 16ro
soddisfazioge per la cordiale entusiastica accogliënza.
Ponte Benebento, 17."-- Le Loro Madsti degnavansi sof-

fermarsi.ä questa stazione di Ponte di Benevento, ove erano
ãttese dalle opolaziöni di 'ËofreSuëo, Casaiduni e Paupîsi
che fecero lof Ëësiosissith'a ac'coglienzá; e vi ricevevanB i'
Sindaci dei detti comuni, le Autoda varie del circondario
di Cerreto Bannita.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno
11 Senato è convocato in seduta pubblica per giovedì 21 no-

vembre 1878, alle ore 2 pomeridiane.
Ordine del giekno:

1. Sorteggio degli Uffici;
2. Comunicazioni del Governo ;

3. Discussione del progetto di legge per l'istituzione di un
Monte delle pensioni per gl'insegnanti elementari (N. 5

EL.EZIONI POT-ITItQII

Votazione diel 17 novembre 1878.

Oktsone. - Inscritti 1203, votanti 780. Eletto Ronsalli con
voti 410. Bonelli 344. ]¶ulli o dispersi.2§.

LEGGI E DECRETI

1119umero HHVH (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-
colt'a ufgetale delle ispgl adei dècrófidel Eégne eoñfiene B geguente
eureto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI GIO E PBÁ ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RWD'IWALIA -

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
pdf gli-affari delyInterne, -- « - I

Vista la deliberazione 19 maggio anno corrente, colla

qualè'il Consiglít> comunale di Bernato (Brescia), per pro-
posta della locale Congregazione di carità, ha dimandato di
in ei·tirà a fatore di squest'ultima *il capitale costituente la

dotitibnW di tluel Monte frumentario, ammontante a lire

trecentotrenta;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 16.

luglio ultimo scorso ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consigli'o di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

½rticolo unico. È Autotizzata Li inteisione del suddetto espitale
del Monte framdatario di Bounath îd favore della Idcale Congres
gazione di carità.
Òrdiniamo che il pfesente decreto, mtinigd del sigillo dbilo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UiWBER'l'O.
G. ZANARDELLI.

Il Numero H1tiVIII (ßerie 2·, parte supplementure) della
Ëaccolla uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEI0NE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Fondi-

novo (Massa e Carrara), in data 12 giugno anno corrente,
colla quale fu proposta la inversione del capitale del locale
Monte frumentario a favore dell'Ospedale dello stesso co-

mune ;
Vistä il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 6862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretigmo :
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Artichio unico. È autorizzata Pinversione del capitale del Monte
frumentario di Fondinovo a favore dell'Ospedale dello stesso co-

mune.

Oidiniamo ahe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fkrlo osservare.
Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELL1.

A Num. HRIX (Serie 26, parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delPInterno,
Vista la deliberazione in data 30 maggio 1877, colla quale
il Consiglio comunale di Fanano (Modena) propose la inver-
sione del3fonte annonario esistente in quel comune a favore
della locale Congregazione di Carità per erogarne le rendite
in sussidi ai poveri del paese;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 19

aprile 1878;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

· Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata Pinversione del ¾onte annonario

di Fanano a favore della locale Congregazione di Carità per ero.
garne le rendite in sussidi ai poveri del comune.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, sia ínserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il Num. REMI (ßerie 2a, parte supplementare) della Raccolta
n/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguerde de-
creto:

UMBERTO I

PIB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda della Direzione dell'Asilo infantile del

comune di Laveno (Como) per ottenere, che sia eretta in

Corpo morale quell'Opera Pia ed approvato il suo statuto

organico ;
Visto il detto statuto organico;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile del comune di Laveno (Como), òeretto
in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dolla saddetta Operg

Pia in data del 16 luglio 1877, composto di 25 articoli e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinaque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UMBERTO.

G.'ZANARDELLI.

ÐIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la
Si è dichiarato che la rendita ed annualità segnenti del conso-

lidato 5 Ot0, cioè: n. 216073 d'iscrizione sui registri della pire-
zione Generale (corrispondente al n. 33133 della soppressa Dire-
zione di Napoli), per lire 135, n. 8149 (Napoli), di lira 1, al nome
di Petrucci Ninfa, Antonietta e Mariantonia fu Luigi, minori,
sotto Pamministrazione della madre Brigida Rabaano, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano in-
testarsi a Petrucci Ninfa, Mariangela eMariantonia fu Luigi, mi-
nori (come sopra), vere proprietarie delle rendite-stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Publilico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, siiprocederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 16 novembre 1878.
Per il Direttore Generale: Fnanno.

(3= pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Parma in data 26 agosto 1878, sotto 11
n. 42 ordinale e numeri 766 di protocollo, 790 di posizione, per il
deposito di una cartella di premi relativa alPobbligazione del Pre-
stito Nazionale 28 luglio 1866, n. 481986, avente le iscrizioni dal
n. 3107478 al n. 3107480, esibita dal signor Tullio .Martelli per
pagamento di un premio di lire 100.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, eseguite le pubbli-

cazioni prescritte dalPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnata al si-
gnor Tullio Martelli la cartella suddetta, senza obbligo della esi-
bizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di niun valoro.

Firenze, li 23 ottobre.1878.
Per il Direttore Genárale: Funnso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 15 corrente è stato attivato il servizio telegrafico pei

privati nelle stazioni ferroviarie di Cantù-Asnago (provincia di
Como), Chiusa Forte (provincia di Udine) e Paviole (provinaia di
Rovigo).

Roma, li 16 novembre 1878.
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PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

La Carrespondance Havas conferma in una nota ufficiosa
quanto i giornali inglesi ebbero ad afermare relativamente
all'atteggiamente conciliante e corretto che la Russia ha di-
chiarato di voler osservare relativamente alPesecuzione del
trattato di Berlino. La Correspondance annunzia che l'am-
baseiatore dello Czar a Parigi è stato incaricato di fare una
diobiarazione simile in tutti i punti a quella che lord Loftus
ebbe dal consigliere intimo russo, signor Giers, e che esso ha
trasmesso al proprio governo, " che, cioè, la rigorosa esecu-
zione del trattato di Berlino in tutte le sue parti formava la
base della politica attuale della Russia. ,,

Fu in occasione dei passi da farsi in favore della Grecia
che questa dichiarazione è stata comunicata al signor Wad-
dington dal principe Orloff, il quale ha aggiunto che la Fran-
cia poteva fare assegnamento sul concorso della Russia in
questa faccenda, e che il principe Lobanoff aveva già rice-
vnto degli ordini in questo senso.
La Correspondance constata la soddisfazione del governo

fancese per questo fatto, e conchiude " che i timori sorti-in
questi ultimi giorni a proposito del ritorno delle truppe del
generale Totleben nelle linee di Kustendjé perdono in gran
parte della loro gravità. dacchèl'imperatore Alessandro pro-
clama espressamente la sua intenzione di non eludere nes-
suná delle stipulazioni del trattato che esso ha accettato
come le altre grandi potenze. ,,

L'Aþendpost, edizione serale della Gazzetta ufficiale di
Vienna, pubblica la nota seguente:
" Il conte Pietro Schouwaloff, i cui meriti per la convos

cazione e il buon andamento del Congresso di Berlino non
possono mai bastantemente apprezzarsi, ha lasciato Liva-
dia per operare in tal senso, dietro incarico dell'Imperatore,
givesso varie Corti. L'ambasciatore inglese a Pietroburgo
ebbe gia, rispetto alla politica della Russia, degli schiari-
menti i quali addimostrano la buona volonta del governo
russo di evitare tutti i malintesi. Parlasi perfino, se non di
un nuovo congresso, almeno di una conferenza per rimuo-
vere in comune le difficoltà sorte di recente rispetto alla
quistione orientale.
" A risolvere la quistione afghana, i cui pericoli per l'In-

ghilterra non vanno disprezzati, stanno a disposizione del
governo a Downing Street i buoni uffici della Russia. Si teme,
è vero, a Pietroburgo, che la diffidënza del gabinetto inglese
renderà assai difficile un accordo, ma si spera che in Inghil- i
terra si finirà per coluprendere che le discordie fra le due i
gËandi potenze europeo-asiatiche non gioverebbero che ai
nemici seguaci dell'islamismo.

,,

La Politische Correspondéns ha da Costantinopoliin data
14 novembre che il generale Skobeleff ha notificato, quel
giorno stesso, agli avamposti turchi accantonati dietro Lule-
Burgas, di aver ricevuto l'ordine del comandante in capo,
generale di Totleben, di far avanzare le proprie truppe fino
alle alture di Saidlir.

Le truppe burche ricevettero in pari tempo dal ministero
della guerra a Costantinopoli Pordine di ritirarsi per ora,
ma di tenere occupato il paese di Saidlir, e contemporanea-
mente fu rinforzata da due brigate la posizione degli avam-
pasti turchi nelle anzidette località.

Continuano i giudizi dei fogli francesi sul manifesto delle
destre senatorie.
II Moniteur Universel dice sembrargli che il manifesto

non ottenga un gran successo. " I fogli repubblicani lo at-
taccano con violenza, e questo era prevedibile. Ma ciò che
merita maggiore attenzione si è che la stampa così detta
conservatrice lo accoglie con evidente freddezza. Il Consti-
tutionnel 10 censura ; il Figaro non lo riproduce senza ri-
serve; la Patrie, il Français, il Pays lo riferiscono senza

commenti. Perchè mai questi giornali non esprimono essi
francamente, come l'abbiamo fatto noi, il loro parere sul

manifesto e non dicono quello che essi pensano del pro-
gramma dato in luce dallamaggioranza del Senato ? Temono
essi forse di far svanire un accordo troppo faticosamente'ot-
tenuto lasciando trasparire quei sentimenti i quali, ad onta
di tutti gli sforzi che sono stati fatti per porsi d'accordo,
seguitano a dividere i partiti coalizzati? ,,

I Débats scrivono che il manifesto delle destre senatorie

non aggiungerà certamente reputazione ai suoi redattori, nè
probabilitàdi riescita ai candidatidei senatori della coalizione
reazionaria. Gli Autori del manifesto sembrano aver bene

compreso tutto questo, poichè si sono prudentemente dissi-
mulatidietroun velo impenetrabile e nessunodiessi ha osato
assumere la responsabilità delPopers.
" Dicono che il manifesto fu adottato dalla riunione ple-

naria dei coalizzati. Si potrebbe in ogni caso affermare che
ciò avenne senza entusiasmo e nessuno se n'è inorgoglito.
Giacchè è -una ben meschina presentazione quella che ha
luogo per mezzo di un patronato anonimo.
" D'altronde, continua il foglio parigino, la cosa si spiega

per la ragione che i senatori della destra non dovevano- far

cenno che di questioni sulle quali essi non fossero divisi e,
dopo quindici giorni di discussioni laboriose es.si giunsero a
convincersi che per giungere a questo risultato ilon c'era che
un mezzo, quello di parlare di nulla. Si legga il manifesto e
vi si troverà la conferma di questa osservazione. Bonapar-
tisti, legittimisti e costituzionali si sono tenuti nella piii ri-
gorosa riserva. ,,

I Débats si tengono sicuri che gli elettori
risponderanno il 5 gennaio alle sollecitazioni dei conservatori
come già vi risposero il 14 ottobre.

Scrivono per telegrafo da Belgrado che lè elezioni per l'As-
semblea nazionale serba hanno avuto luogo nel miglior or-
dine in tutto il paese e riuscirono favorevoli al governo at-

tuale.

I giornali austriaci pubblicano dei ragguagli sul ricevi-
mento dellaDeputazioneerzegovese da parte delPImperatore
e di altri eminenti personaggi.
Alla allocuzione del presidente dellaDeputazione, che pre-

sentò Pindirizzo, l'Impeyatore rispose: Che farà tutto il Pos-
sibile per la prosperità e il progresso del popolo dell'Erze-

govina, dal quale però domanda soinmissione aisuoitomandi



e agli ordini dell'Autorità. La Depp†azione può essere sicura
dei suoi piii caldi sentimenti âi begevolensa,ma però l'Impe-
ratore sapra reprimere ogni eccesso. T4tte le confessioni, le
consuetudini del paese e i diritti legalmente acquisiti trove-
Tanno protezione presso l'Imperatore. 8. AI. conchiuse colle
parole: « Quando tornerete al vostro paese dite si vostri
concittadini che l'Imperatore desidera sincerámente la loro
prosperità è sapra mantenere la data parola. ,,

La risposta imperiale fu accolta dalla Deputazione con en-
tusiastici zivio. La Deputa,zione si recò quindi presso il conte
Andrassy, il quale le dichiarò che la libertà per tutte le re-

ligioni è la divisa imperiale. " Potete assicuráre, soggiunse
il conte, i vostri concittadini, che i loro interessi saranno
ampiamente tutelati, e dite loro che noi speriamo di vedere
pacificamente convivere turchi e cristiani; e il futuro ne darà
la prova. ,,

Un membro dellaDeputazionepregò il ministro di prolun-
gare il termine fissato nell'amaistia pel ritorno nei paesi oc-
cupati, e il ministro promise di adoperarsi in questo senso

presso l'Imperatore, esprimendo la persuasione che l'Impe-
ratore vi aderirà di buon grado.
La Deputazione passò quindi da Tiséa, il quale espresse

la speranza che ora, ristabilita la quiete, il paese godrà
tranquillamente i benefizi della pace, si rimetterà dalle
scosse della guerra e tra breve potrà raggiungere una pro-
sperità giammai goduta finora.
Il principe Auesperg, che fu poi ossequiato dai deputati

erzegovesi, espresse loro la speranza che la Deputazione por-
terà seco in patria la più favorevole impressione dell'Austria-
Ungheria, assicurandoli che il goverrio desidera il loro be-
nessere.

Il ministro comune della guerra disse loro di sperare che
si saranno ormai persuasi che si può benissimo combinarsi
con l'Austria-Ungheria, tanto più che sotto lo seettro delld
Imperatore vivono felicemente molti popoli che parlano la
stessa loro limgua, e che egli si propone di visitare il loro
paese appena le sue occupazioni glielo permetteranno.
Dopo ciò;la Deputazione si recò anche dal ministro co-

mune delle finanze, il quale osservò, tra altro, che il fatto
dell'essere la Deputazione composta dai più notevoli ele-
menti, sia sotto il riguardo sociale che sotto il religioso, è
una fausta guarentigia che l'opera di pace iniziata in Erzá-
govina riuscirà pienamente.

Annunziamo con dolore la morte del senatore del Regno
marchese Giacomo Balbi-Piovera, avvenuta in Genova il 14
corrente.

TELEGl¯ìAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Buda-Pest, 16. -- Camera dei deputati. - Discutesi l'indi-
rizzo.

Tissa, presidente del Consiglio, fece un lungo discorso, il quale
fu applaudito dalla destra. Egli disse che la politica della monar-
chia era di mantenere l'integrità della Turchia per quanto fosse
possibile, e, se ciò fosse impossibile, d'impedire che la Turchia

divepga preda della RussW. Una guerra contro la Itassi« aviebbe
costato sacrifici enormi.
Tisza dimostrò le importanti diversità fp il trattato di Santo

Stefano e quello di Rérlino, e confat6 il riniproWro ahe la Camera
non sia stata informata della occupazione, adducendo l'esempio •

delPInghilterra, la quale gatanti il territofio delTOTakhis in
Asia senza interrogare le Camere.
Tissa soggiugee 6he la mena,rehia non può seguire un'altra po-

litisca, e che è da sperarsi che il trattato di Berlino sità posté in
esecuzione da tutte le parti, ma nel caso che qualche potenza at÷
taccasse le stipulazioni di quel trattato, la monarchia non sarebbe
isolata in un eventuale conflitto. Il presidente de10qq¢iglio ter-
minò dicendo: traitasi che nei piccoli Stati d'Oriente preyde ra-
dice la convinzione ebe la mpharchia, e non un'altra potenza, puð
esercitare la pin grande influenza sulla loro sorte.
Radi•a, 16. - Il Tiures ha da Berlino:
< La Russia prende delle misure per aumentare Peedì¾ifo di

632 battaglioni. *
Il Morning Po.9f dice che l'Inghilterra ha Pintensione di fettif

care la frontiera indiana, occupando in modo pernianente Quettah
e Jellahabad, e instaliando residenti inglesi a Cabul, a Ogndahar
e a Herat.
Il conte Schouvaloff andrà a Baden prima di ritornare in In.

ghilterra.
Darinstadt, 16. -II granduca e le ÿrincipessgMaria, Irene,

Aliue e Vittoria, e il principe ereditario, caddero ammalati di
difterite. Le principesse Alice e Vittoriä stanno meglio, gli altrí
continuano a versare in grave pericolo.
Bari, 16. - Le Loro Maestà sono partite per Foggia alle árú

11, e furono accompagnate alla stazione da tutte le antofith e de
un popolo immenso, ehe le acclamò frenetiesmente.
Darmstadt, 16. - La principessa.Maria è morta.
Oopenaghen, 16. - 11 duca di Cumberland è arrivato, e fu

ricevuto dalla fámiglia reale.
Bombay, 16. - È gi.nato il postale Australia, della Sociëtil

Rubattino, proveniente da Napoli.
Versailles, 16. - La Camera annullò l'elezione di Many ele-

ricale.

1*arigi, 16. - 11 Temps crede di sapere che la Porte há desi-
gnato ieri i suoi delegati per esaminare coi delegati greci la qui-
stione della delimitazione della frontiera.
Pietroburgo, 16. - È smentito che lo Ozar si rechi a sver-

näre a Nizza.

Vienna, 16. - La Corrispondenza polits°Ca ha da Costantino--
poli, in data del 15:

« L'insurrezione nella Macedonia aumenta. Un gruppo d'insorti
trovasi sulla montagna di Majesplanina, un altro a Kosjes, un
terzo a Monastir; la maggior parte sogo greci dei dintatnf di
Olimpo. Il Serraschierato spedì 28 battaglioni con 5 batterie por
combattere l'insurrezione. »
15uda-Pest, 16.-Oggi ebbe luogo un Consiglio dei Ministri

commii, sotto la presidenza dell'Imperatore. Vi assistevano pure
il principe d'Anersperg, Tisza e De Pretis.
Londra, 16. - Il duca di Westminster ed il conte Gré indi-

rizzarono a lord Beaconsfield una petizione, nella quale chiedono
una immediata convocazione del Parlamento.
Lord Roseberry, liberale, fu eletto lord rettore dell'Università

di Aberdeen, contro Cross, ministro dell'interno.
Roma, 17. - Il Regio avvise italiano Cristoforo Calombo è

giunto il 15 corrente a Barbados e proseguirà fra quattro giorni
per Martinica, San Thomas e Avana. La salute è buona.
Vicenza, 17. - Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della scuola

industriale coll'intervento di tutte le autorità e di grandissima
folla.
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L'on. Rossi, fondatoré dill¾ sexolk, fa añòõ11b con àft£üsíasticiie
acclamazioni. Egli aperse la festa óói án applauditifsimo discorso.
Parlarono pttre õ furono áglšûdiff l'd. LirÉperfià, il profetto
e il direttore della scuola.
LaGiunta líresehtò MIPohof. Kónhi ifás irrignifica gefjËhiens,

contenente il diptonig della citigdîñstzi Viedätiñi.
La città è festante.

lWapoli, 17. - La città è imbandierata. Il movimento è stra-
ordinario.

Fyrpno affissi numerosi cartelli che invitano i cittadini a; so-
1ennizzare la venuta dei Sovrani.
A1Ìe ore È 20 le salve d'artiglieria annunziarono Parrivo delle

Loro Madsta.
I Sovitai furodo ricovati däi heñitdfi e deputati, ' da tuffe le
attoriß eivili e militsti, 881 cò¾siglieff provinciali à niñálefpali,
e dall& ibsociationi cou únä selva di bandiére é édu mãeiëhé, e da
unkfolla immensa chè scòlaraa#a òon continui e fréhetibi dWiva.
Le Loro Maestà erano accompagnate dal Presidente del Coñéía

glió e dagli altri Ministri, che erädd attdati ad incontrarle a Ca-

serta, tranne il Ministro déi Lavõri Púbblici o quello delle Fi-

nanzé, il quale fu trûttenato à Ëomi ad urig Indisposizione.
.
Aue ore 3 25 le salie d'dttigliefia ede§irõno.
I Sovrani stiivatöno al palazzo fra doãiinne otazioni e ad una

pioggis di fiori. La cairozz¾ Reale drá sëguita da unmerosissime
cartorde.
Le vid e le piazze erano gremite e la oiteoltsioke era divenuta

inipossibild.
Lo spotilgeolo era stupendo e comarotente.

. I Sotísti, giunti al pglis2ò, él äÈdediaròño ripátutamente al
baleónd per ringräsiare la feild, chè entlitiasva ad ¿cclamarli fre-
ndticaniente. 8. M. la Regidd fecâya nu màszo offertole dalle si-
gnore alla staxióné.
Nápon, 17. - ÄI prindipio dellä sifido Cárndhira, mentre i

postulanti porgevano petisidhi gllá Loro Maéstà, ún volgare as-
Bassino, snudato un pugnale, avventavasi contro il Re.
Un giovine signore presente afferrava Passassino. 8. M. il Re

riportava una sealfittura. .

L'on.'Cairoli, alzatosi per arrestare Passassino, riportava una
férita alla coscia.
L'assassino è un cuoco, della Basilicata; diceva di non apparte-

nere a nessuna società, ma di non volere un Re perchè, luimisero,
era sempre maltrattato dai padroni.
La città è addoloraté e nidignatissima. S. M. il Re è disceso

nelly stanza delPon. Ca'iroli per visitailo.
Montetided, 12 (ritardato). - È partitò per G'enova il po-

stale ßud America, della Società Lavarello.
lingon', 17. - ( ië;&chio uff fatey. - Poco döþo uscito il

cort€ggio Reale dsHa stazione, ud giovine di sinietto aspetto si è
alskeisto sn114 carrozza delle Lore Maestà, tintándo di colpire
&. R. il Re al petto con un'atma afilitä av págdile, di cui teneva
edperta Pimpugnatura con un baadefuola rosaa. Egli riuscì a
recare una seälfittura alla parte sapetiore del braccio sinistro del
Re ed a fèrire leggefmente aHa coscia destra il Presidente del
Colísiglio, mentre S. M., colla níassima prontena e sangue fred-
do, lo colpivä colla sciabola al capo, e Foit. Gairoli, con altret-
tanta sollecitudine,' Io afferrava e trattenevà pei capelli. L'as-
sassino venne tosto ferito anehe dal cápitato Jël corazzieri, che lo
consegnò alle guardie di pubblica sicúrezza è municipali.
Il fatto accadde con tanta rapidità, che le stesse carrozze più

vicine alla carrossa Reale non poterono avvertirlo. 8. M. la Re-
gina e S. A. R. il Principe Reale di Napoli, testimoni dal fatto,
mostrarono nella inevitabile commozione l'importerrito coraggio
della loro Casa. Il passaggio del corteggio Reale fu un continuo
trionfo. Appena giunti a palazzo, i Sovrani furono costretti a pre-

r

I

sentirsÏ ¿Ì bálbone i fichvero 1ë tocIatnazioni de1Ía folla. Spáreasi
i fra qiääfË la ilotizia Éelfinfiie atteitato, Sua Maeath dovette
predefitárol dinuo¾a coË Š. M. Ik Aëgina, ed ebËe splendidiséime
ovizîoni dalIA nioffitidÌné plauŠènta e coinnïossa.
Ildsiitäsinò si chiánig ËássirtaÀte Gríovintii, di professÏone

€noco, di Aini $§, ed è nativo di Silvià, provilleia di Ëotetizä.
Leopoli , 17. - Ieri sera, essendo stata -proibita uria pau-

seggiata con fiaccole in onore del deputato Hausnér, avvennero
alc11ni disordÌñi. Û11 don\rhissirio e parecchi agenti di polizia fu-
rono maltrattati. La polizia fece uso delle armi. Parecchi indivi-
dui rimasero feriti, e furono fatti alcuni arresti.
Parigi, 17. - Il conte Schouwaloff è giunto stamane a Parigi.
Hadrid, 17. - Il procuratore della Corte suprema domandò

che sia conf'ermata la pena di morte contro Oliva y Moncasi.
Oadice, 16. - È giunto il vapore Malabar, della Società Ru-

battino, proveniente dai porti d'Italia.
ifapoli, 17. - Questa sera ebbe luogo una dimostrazipno di

circa sessantamila cittadini, che, partendo dalla piazza Dante,
percorsero vía Toledo, e portaronsi davanti al palazzo Reale per
protestare contro l'attentato, acclamando ripetutamente le LL.

MM. il Re e la Regina, e il Principe di Napoli.
I Sovrani si affaccii,rono ripetuiie volte al balcone per ringra-

ziare.

Le vie sono sempre skipate da una popolazione plaudente.
Bari, 17. - Sapatosi a mezzanotte l'infame attentato contro

Sua Maestà, la popolazione, commossa, fece una dimostrazione,
gridando: hÌorte alPassassino, viva il lie.
1$tilaa ,

1Ý. - Sparsasi la voce delfinfame attentato contro
Sua Maesíà, la popolazione rimase vivamente commossa e indi-
gnata.
Al teatro Manzoni, il senatore sindaao Bellinzaghi si affacciò al

palchetto, dando la notizia e assicurando il pubblico, che,pro-
ráppe in frenetici évvivé, e vollé ripetuta per quattro vóIte la
marcia Reale.
Anche negli altri teatri furono fifte siniili dimostrazioni.
VerceMI, 11. - Il sottoprefetto confunicò il telegramma del-

Pattentato al pubblico rissito in tèàtro che, impreciado alPas-
sassino, proruppe in grida entusiastiche di: Viva il Re, viva Ig
Regina.
Lo spettacolo fu interrogo. La musica intuonò la marcia Reale,

che fa ripetuièmènte acclarnata. La corarnozione a generale.
Bologna, 17. - Sparsasi al teatro Comunale la notizia del-

Pattentato centf6 8. M. il Re, fa accolta con un duanime grido di
indignazione, ed una imponentipsima dimostrazione con evviva al
Re. L'orchestra intnonò l'iritto Rèale.
Il sindaco propose che si s¾spendesse lo spettacolo. Gli spetta-

tori abbandonarone il teatro, gridando: Viva il Re, inorte agli
assµsmi.
Núpoli, 18. - Stámane alle ore 10 80 fu celebrata nellaCapo

pellä Reale úna funiâè di fingrasigmento. Vi auisteia tiitta la
Corte. La Regina era commossa fino alle lagrime.
Quindi le Loro Maestà ricevettero i senatari e i deputati, le au-

torità e tutti i rappresentanti delle Associazioni e delle Corpo-
raziom.

.

1\TOT'Í21n: D1VERME

Itattentato contro S. H. II Re. - Il Prefetto e il Sie

daco di Roma, avuta partecipazione del dispaccio di S. E. il Mini-
stro,delfInterno,daNapoli, lo comunicaronoal pubblico colle

seguenti parole:
« Boniani!

« In questo istante ricevo dal Ministero i seguenti telegratsmi,
e nunzi del piil inatteso ed iniquo degli attentati:

« Prefetté - Roma.
« Compio al dolorosissimo dovere di partecipare alla S. V. il se-

guente telegramma da Napoli del signor Ministro dell'Interno.
« RONCHETTI. >

(Begit¢ il dispaccio inserto nelig perte ufßciale).
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4 Davanti ad un fatto così esecrando, alla troppa indignazione
e viene meno la parola; a v<i, Romani, ne basterà, il solo annun-
« zio, perchè tutti i sentimenti di affetto e di gratitudine che ci
« legano alPAngusto Figlio del Padre della Paisia, del Re nostro
« leale valoroso, prorompano dai vostri petti generosi, accompa-
« gnati da un senso di raccapriccio e dal più patriottico degli sde-
« gni. Viva il Re!

« Roma, 17 novembre 1878.
« Il Prefetto: MAZZOLENI. >

S. P. Q. R.
« Romani !

4 Vi comunichiamo il telegramma che ora abbiatno ricevuto:
(Begue il telegramma).
« Interpreti dei vostri sentimenti abbiamo esternato a S. M.

Porrore che v'ispira l'odioso attentato, ringraziando Dio di avere
salvato il Re e la Patria.
« Forte come il Padre, Magnanimo come PAvo, Re Umberto

colla sua spada difese il Re e la famiglia.
« Romani !

« Mostrato che il popolo è col Re: l'affetto, la fedeltà ed il pp-
triottismo vostro siano conforto agli Augusti Sovrani ed al Figlio
Loro.
« Dal Campidoglio, li 17 novembre 1878.

« E. RUSPOM, Ñ ¾ÅdCO.
e Gli assessori: OdoardoSansoni- Serafino Gatti- Pie-

tro Poggioli - Giovanni Fraschetti - Augusto Ar-
mellini -- Gaspare Finali - Enrico Cruciani-Ali-
brandi - Andrea Bracci. >

1 seguenti telegrammi furono nella stessa sera inviati a S. M, :

« A Bua Maes'à il Re - Napoli.
« Sicuro d'essere interprete fedele dei miei concittadíni, inorri-

dito al sacrilego attentato, ringrazio Dio d'avet salvato il Re e la
Patria.

« Al ritorno della Maestà Vostra, il popolo romano mostrera

l'affetto e la fedeltà sua al Re, alla Regina, al Principe di Napoli.
Viva Casa ßavoia !

e Il Sindaco: EMANUELE RUSPOLI. >

< A ßua Maes/ù la Regina - Napoli.
« I Romani commossi profondamente prendono parte al dolore

che V. M. ha provato come Regina e come sposa. L'esecrabile at-
tentato rende più vivo l'affetto nostro per l'augusta Casa di Sa-
voja che la Divina Provvidenza assiste e protegge pel bene
d'Italia.

« Per la Giunta
« ßindaco : Emanusta RUSPOLI. »

« A S. E. Cairoli, Presidente del Consiglio - Napoli.
« Tutta Roma è commossa per Porrendo attentato. La vostra

ferita non è meno gloriosa delle vostre cicatrici. Alfrettiamo coi

voti il momento di riabbracciarvi.
< Per la Ginnta

« Il Sindaco: Exxxonts Rusrott. »

« A ß. E. il Primo Ainfante di campo del Re - Napoli.
« Prego partecipare a Sua Maestà che a mezzanotte si è adu-

nata una seconda immensa dimostrazione in Campidoglio accla-

mando Re, Regina, Principe di Napoli. Ho parlato al popolo, ed
insieme all'assessore Finali e deputato Amadei ho presentato il
busto del Re che fu acelamato con indescrivibile entusiasmo.

« Il ßindaco: ExAyuzLa Rusrotr.»

Il Sindaco ha ricevuto stamane, alla ti, il seguente telegramma:
« Sindaco di Roma,

« Di lieve ferita è amplissimo compenso lo aver contribuito a
stornare il pugnale dell'assassino.
< Ringrazio commosso la Rappresentanza di codesto glorioso

Municipio dello aver rivolto il pensiero alla mia persona.
« Ricambio cordiale abbraccio.

¢ ÛAIROTA.

. I Deputati che ieri sera {17) si trovavano nelle sale di Monte-
citorio inviarono al Presidente del Consiglio il seguente dispaccio:

« Deputati presenti ricevono con sentimento di profondo orrore
notizia attentato; ringraziano Provvidenza abbia salvato pre-
ziosa vita nostro amatissimo Re. Pregano presentare Sua Maestà
e famiglia Reale espressione vivissima di devozione e di affetto.
« Mandano nel tempo stesso a V. E. le più sincere congratula-

210Bl.

« Firmati: Maurogònato, Taiani, Solidati, Cocconi, Ni-
cotera, Torrigiani, Morelli Salvatore, Varè, Spro-
vieri, De Dominicia, Velini, Celesia, Marazio, Mac-
chi, Mantellini, Spaventa, Giacomelli Giuseppe,
Mancini, Aliprandi, Amadei, Berti Domenico, De-
pretis , Gaudolfi, Venturi, Di Belmonte, Morana,
La Porta, Maurigi, Perazzi, Barattieri, Balegno,
Tamaio, Masolino, Carancini, Ferracciù, Monzani,
Botta, Rudini, Baccelli, 'Pericoli Pietro, Pericoli G.
B., Cencelli, Indelli, Ranzi, Ratti, Mazzoleni, Cut-
chi, Zeppa, Corbetta, Giudice Giuseppe, De Renzis,
Gandolfi, Grimaldi, Guiccioli, Longo, Leardi, Ma-
rolda-Petilli, Cocco-Ortu, Indelicato, Speciale, Mal-
dini, Ruggeri, Allievi, Bordonaro, Nunziante, Pa-
ternostro Francesco, Petrucelli Della Gattip , Val-
secchi, Marselli, Tomasini. >

Nel locale ove si riunisce PAssociazione della stampa si tro-

vavano raccolti molti giornalisti italiani e stranieri, quando.giunsä
la notizia dell'attentato. Tosto si decise d'inviare un telegramma
a S. M. 11 Re e un altro alPonorevole Cairoli. Entrambi furono

firmati dai giornalisti presenti.

Ecco il dispaccio a1Re:
< SuaMaesO - Napoli.

« I sottoscritti rappresentanti stampa italiana ed estera ogni
partito salutano Re Italia, congratulansi rimasto illeso iniquo at-
tentato.

« Avv. Giovanni Piacentini, Giacomo Dina, Ferdinando
Dobelli, Arbib Edoardo, Shakspere Wood, France-
soo De Luigi, Clemente Levi, Luigi Muratori, Gio-
vanni Antonaz, Alessandro Bottero, Fedele Alba-
nese, Avv. G. Faldella, Francesco d'Arcais, Vitto-
rio Tedeschi, AugustoSbriscia, Ettore Parri, Ettore
Dolfi, Vico Mantegazza, Francesco Rrunetti, Eugo-
nio Ferro, G. Romeo, G. Demora, Aldobrando Bo-
pranzi, Giuseppe Augusto Cesana, Voghera Carlo,
G. B. Avanzini, Ugo Pesci, Dottor Guglielmo Mohr,
Giuseppe Turco, C. L. Cecconi, Leopoldo Franchetti,
Luigi Chiala, F. C. Appel, C. Benzi, Giovanni
Mirza, Antonio Massara, Efisio Malas, Carlo D.
Levi, Antonio Allievi, Giuseppe Costetti, Giovanni
Robustelli, D. R. Begré, Rizzo dott. Valentino, G.
M. Casalegno, Zanchi Alberto, Lodovico Ciaotti,
Vittore Tedeschi, Domenico Ventimiglia, Onorato
Occioni. »
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Ecco ora il telegrammä alPonorevole Cairoli:
« Presidente Consiglio Ministri - Napoli.

« I sottoscritti rappresentanti stampa italiana ed estera deplo-
rando iniquo attentato contro Re d'Italia e vostra persona angu-
rano e sperano pronta guarigione. »
,

(Beguono le ferme identic1ee a quelle del precedente telegramma).

A questo telegramma S. E. il Presidente del Consiglio rispose
con il seguente dispaccio : ·

« Associazione della Stampa - Roma.
« Il telegramma speditomi da codesta Associazione sara da me

presentato a SuaMaesta, cui riuscira certamente gradita sponta-
nea manifestazione dei rappresentanti della stampa nazionale ed

estera. Ringrazio per augurata guarigione della mia leggiera fe-

rita.
c ÛAIROLI.

H viaggio delle Loro lŒaestä. - Ecco Pindirizzo che
Passociazione di mutuo soccorso fra i Reduci delle patrie battaglie
del comune di CampigliaMarittima presentò alle LL. MM. quando
giunsero a Pisa:

« Maestà!
« L'assenza da questo luogo dei membri che compongono il

Consiglio di direzione della nostra Societh, impedì alla stessa di
fare atto di presenza nel giorno del Vostro arrivo in Pisa.

« Ci è grato però Pesprimervi adesso i sentimenti sinceri della
nostra devozione e del nostro inalterabile affetto.
« Quando i padri nostri gemevano sotto il peso della tirannia

straniëra, fu sempre loro sogno quello che sorgesse un di in cui
un cuore generoso si commovesse ai dolori della patria comune, e
per lei osasse la titanica impresa di conquistare unità e libertà.
« Questo cuore generoso la patria nostra lo ritrovò nel Vostro

Atigusto Avo ; e se a lui fortuna non sorrise, il Re. Galantuomo
potè, rischiando vita e trono, compiere il sogno sempre ardente
dei nostri antenati.
« A questa grande opera Voi pure consacraste il braccio e la

vita. Noi vi ricordiamo tuttora nel quadrato di Villafranca, fatto
bersaglio alle furiose cariche dei nostri implacabili nemici, che in
Voi scorgevano Perede del trono d'Italia, il braccio gagliardo che
reggerà i suoi incrollabili destini.
« Ed oggi che siete asceso su quel trono che fu fondato unica-

mente dal valore posto in opera per la più giusta delle cause, e

dal libero consenso dei popoli riconoscenti, i Vostri commilitotii
di ug tempo salutano in Voi il discendente di dye prodi che tutto
rischiarono per far grande la patria loro, Peroe invincibile di Vil-
lafranca, nella Vostra Agusta Consorte il modello della madre
italiana, e nel Vostro liglio Vittorio un nome glorioso che sarà

sempre gloriosamente portato.
« Campiglia Marittime, 12 movembre 1878. »

--- A Giulianova; l'Associazione giovanile tersmana fece re-

sentare alle LL. MM. il seguente indirizzo, che era coperto da più
di duecento firme:

« Maestà!
« Noi giovani abruzzesi onoriamo di porgere alle VV. MM i

nostri omaggi e di esprimere il piùvivo e costante affetto alla glo-
ríosa dinastia di Savoia.
« Il giorno del primo Re d'Italia che tramontò breve, ma splen-

dido come il sole, risorge in Voi, chenoi salatiaino erede delle pa-
terne virtù, nella Regina specchio di celeste bonth, nel Real fan-
ciullo, la più bella speranza d'Italia.

« Maestà!
< Educati fra queste incrollabilimontagne noi avremo pari pro-

positi il giorno che la patria avrà bisogno dell'opera nostra. Ev-
iva il Be! Evviva la Regina! Evviva l'Italia! e

- Dai giovani alunni del Convitto Nazionale di Fermo furono
presentati due indirizzi alle LL. MM.
Quello presentato a S. M. il Re era del seguente tenore:
< Gli alunni del Convitto Nazionale di Fermo, nella divisa dei

prodi, presentano i loro omaggi alla Maestà Vostra, che, inaugu-
rando il suo Regno con nobilissimo atto di generoso incoraggia*
mento agli studii, ha mostrato al mondo civile come sa del pari
apprezzare il valore spiegato sul campo di battaglia e quello eser-
citato nel campo delle scienze e delle lettere.

« Fermo, 13 novembre 1878. »
(ßeguono le ßrme degli alunni della 1•, Pe 36 squadra).

E quello alla Regina diceva così: -

« Maestà! Noi piccoli alunni del Convitto Nazionale di Fermo
ofriamo oggi alPangusto Vostro Figlio un mazzo di poveri fiori;
preghiamo la M. V. a farglielo gradire, accertandolo che un giorno
gli ofriremo i nostri petti, se Egli stimerà che pel bene della pa-
tria sia necessario versare il nostro sangue, sicuri che Egli, non
dissimile dai valorosi suoi Antenati, ci porgerà belfesempio di

abnegazione e di eroismo.
< Fermo, 13 novembre 1878. »

(Seguono le ßrme degli ahnni della 46 squadra).

Giardino d'infanstarPRINCIPE DINAPOI.I &WiŠÂRO.
- La Perseveranza, del 17, scrive che, ricorrendo il nono natali-
zio del Principe di Napoli, che venne festeggiato a Firenze, la

Lega degli Asili infantili italiani, sotto il patronato dell'Angusta
sua Madre la Regina Margherita, gli dedicava un Giardino d'in-

fanzia, che si aprirà col 1 dicembre, in via Torchio, 7, affidan-

done la direzione alla signora Rosalinda Polli,,coadiuvata da due
sue allieve.
Ad onorare poi degnamente il mome del Principe, la Lega apre

il concorso a sei posti gratuiti e somigratuiti, che saránno aggiu-
dicati dal Consiglio direttivo a sei fanciulli meritevoli di speciali
riguardi.
Iîn calamaio artistioo. - Il Roma di Napoli del 17 scrive:
Un calamaio di m. 0,55 per 0,40, lavorato in creta cotta dal

giovani della scuola municipale di disegno applicato alle arti e
mestieri in San Lorenzo Maggiore, sarà il preisente da offerirsi aÏ

Principe di Napoli a nome degli alunni delle scuole municipali.
Il lavoro venne ideato e diretto dal cav. Sagliano. Esso forma

un rettingolo architettonico, a,vente quattro coste rimontanti su

piano inclinato, convergenti al centro. Sopra questo v'ha una base
su cui s'innalza P1(alia Giovine clie dispensa corone e premi alla

produzione nazionale agricola, artistica e scientifica.
Salle quattro parti si osservano dei gruppidi puttini che, spin-

gendosi verso PItalia, trasportano prodotti agricoli di varie specie:
altri, deposti i doni, ne ritornano con corone, quali si distribui-
scono a vicenda con isvariato contrasto di passioni.
Su i quattro angoli del calamaio si posano quattro figure rap-

presentanti la lfusica, la Poesia, l'Astronomia e la Storia.
Intorno all'imbasatura vi sono otto bassorilievi, che rappreson-

tano otto principali città d'Italia.
Nel centro de' quattro lati si trova il cavo del calamalo. A quello

fanno basamento due gruppi di putti i quali, mentre da un làto

sostengono lo stemma di Casa Savoia, sollevano dall'altro
lo stem-

ma municipale. Dagli altri lati si osservano da altimo
de'trofei di

diversi strumenti artistici.

Plene di Rumi. - Nellà Nazione del 16 cofrente si legge:
Le straordinarie pioggie cadute, e che malanguratamente con-

tinuano a cadere, avendo ingrossato PArno in Firenze tanto da

raggiungere i metri 3 e 45, alle 7 di mattina del giorno scorso il

R. delegato telegrafava a Pisa, prevenendo quelle autorità cho
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PArno creseeŸa, ed ititiaW a Potifs afeŸe è 8 A. ai 9àà i di-

spacci per avere notizia della Sieve e dalPAbfo.
Dopo due ore, dal Pontadsieve si replicava che la ¢ioggia cán-

tinnavp, che la Sieve aveva una piena allarmante.
,

Da S. Giovanni si talegrafava che era piovute tutta la notte,
che la pioggia minacciava di continuare, che PArno eveV4 una

gigésa piena, e che cresceva.
Continuando il tempo cattivo e l'aumento dell'acqua in Arno,
il barone telegrafava nuovamente a Pisa, informando quelle au-
torità che il fiume segnava all'idrometro di Firenze metri 4; e
giunta le acque a metri 4 e 50, il Regio delegato telegrafava ad

Arezzo, a S. Giovanni, al Pontassieve, a S. Pietro a Sieve e a

Borgo 8. Lorenzo, domandando notizië.
, Frgttanto il profotto col delegato e il signor RailMni impiègato
dal Gabinetto si recavano a impezionsre i punti meno difesi all'itt-
fuori della città, e specialmentä al Pignone; dattdo tutte le dispo-
sizioni necessaria ad evitare ogni puricolo.
- I a Nazione del 17 scrive che la persistensa della pioggia nel

giorno di sabato e nella notte di subato a domenica, eensigliò 16
autorità a chiedere informazioni dai paesi che stanno a nionte da
Firenze, e presso i quali scorrono PArno e la Sieve, ed a, camuni-
carle a Pisa.

Malgrado però le notizie che si riceverono da Arezzo, Dicomano,
PbttmÏdieve e Bórgo San Loreãis6, PArno in firefige segno al
mièdinio 8116 10 e.dtimeridiane di domentoa métil 8 e 20, e de-
crebbe fridi a þdco sensibiÌmente.
Id aeguito al iigargito dellé acque del Bisanzio, eagionato dalla

pienit délPArno, furono inondato le pianui•e di 8. Donnino,
Bi·ozzi, Petriolo e Peretola.

Enseito a favére delPOspedale di Seregno. - Alla

Perseveranza scrivono in data del 14 da Seregno:
Il giorno 12 correntos moriva a Tabiago; Brianza, il sacerdote

Luigi Golombo, il quale disponeva di tutta la sua vistosa sqatanza
(circa 300,000 lire) a favore del nostro ospedale Trabatténi. Il
Colombo dal 1838 al 1854 è stato preposto parroco di Seregno, e,
sebbene lontano, ha sempre ricordato con amore il nostro paese.
Tutta la popolazione è cotåmostsa. La Commissione ospitaliera
pensa al trasporto dol ckðavere a Seregno, dove gli giranno rese

solenni ondrange funebri.

Sismistri marittliink -- Alla Goøgetta di Genova telegrafano
da San Thomas, il 10, cheR Tipe, brigantino a palo italiano, si è,
totalmente perdato a Capo Haiti, ove stava caricando del cam-
peccio per PHavre. U espitan0 e_Pequipaggia si salvaromp.

- Il Commercio di Úenoba del 15 corrente scrive:
La nave italiana Almä, provenienie da Ringoon, saÌvò Peqü-

paggio deTIa golitia inglese Ono, la quale, trovandosi sabato alla
altura del Capo IJzard in viággio di Plyriouth pár Cardiff, di-
salberata e piena d'acqua, dovóftá àãsere abbandonatapoco prima
di affondare.
Accorsa PAlma in suo soccorão, malgrado il pessimo tempo,

raccolse al proprio bordo l'equipaggio inglese e lo sbarcò domenica
a salvamento nel porto di Plymouth.
Onore al capitano Assereto, comandante delPÆma ed al suo

equipaggio.
- Al Corriere Mercantile del 15 telegrafano che il bastimento

Luisita, partito da S. Domingo per Genova, venne abbandonato.
L'equipaggio e parte del carico furono salvi.

Terremoto. - Nella scorsa notte, scrive l'Osservatore Trie-
stino del 15, si ebbe una lieve scossa di terremoto, che fu chiara-
mente segnalata da tre apparecchi sismografici appartenenti alla
I. R. Accadèmia di comurercio e nautica, situati in una casetta
norgiardino della villa Necker.

Alta marea KTriètië. - Teil, icrité PAdrid del 15, du-
ranto quasi tutto il gioito; là pïoggia badde a torrenti; in causa
del doiniaante feirocco 18 temperatura si mantenne relativamente
assai elevata; il termometfo 0. che già alle 7 dèl niàttimo segnava
quasi 15 gradi, continuò a salire. Poco dopo le quattro, ilsole, per
pochi istanti attraversando 14 nubi cariëhe di acqüs, produsen ef-
fetti singolari di luee; in alcune vie il gas, già acceso, impallidiva
d'improvviso edpraffano dalla luce solare. Nella notte abbiamo
avuta una colma quale di raro si è vista; Palta mareal inondó la
rive, la piazza dël feattö, lå piagzá granŠe e 14 vie adiacenti; ed
al momènto fu cui scriviarno not doorese ahcotal.

Ilincendio di Nabresina. - Corre voce, scrive l'Osser-
valore Triestino del 15, che a Nabresina sia caduto un fulmine
sui magazzini di petrolio della Ditta Morpurgo e Parente, e che
abbia provocato un incendio che sta distruggendo i 4000 barili
di petrolio che vi si trovano in deposito.
Un principe studioso. - Leggiamo nei giornali tedeschi

che, fra gli studenti che si fecero ultimamente inscrivere alPUni-
versità di Lipsia, vi è pure Ìl principe ereditario Federico Gu-
glielmo di Baden.

MINISTERO DELLA MARINA

UfBole centrale meteorologleo

Firenze, 16 novembre 1878 (ore 16 45).
Venti freschi e forti fra sairocco e libeccio nell'Italia media ed

inferiore. Venti forti del primo quadrante sul måre figure e agli
Alberoni (Venezia). Mare grosso alla Palmaria, a Livorno ed a
Portotorres; agitato in molti altri luoghi del Mediterraneo ed in
alcuni de1PRatiitido. Pioggia a Portotorres, a Roma e nelPItalia
settentrionale. Cielo coyierto in alcuni paesi délPItalia centrale;
seëéno o rinvoloso nella méridionale. Neve a Domodossola. Pres-
sioni aumentate in nieðia di 4 mm., tranne in Sardegna, ove
sono leggiermente diminuite. Pioggia e grandine neIPest dAlla
Grail Bretagna. Venti fortisoimi ael primo quadrante in Scoiin
ed in Irlanda. Scirocco forte a Pola ed a Lesina. Nel periodo de-
cožso pioggie nel Ýeneto, in âienni pãesi della Lig ria e nella

Toscana, à Portotorres, a Napoli e neÏle sue isole. Stånotte soi-
rocco fortissimo a Po di Primaro. Stamani primi delle otto bur-
rasca da sud-ovest eon scaridhe elettriche a Genova. Ÿenti sem-
pre forti e maré agitatissinio lungo 16 coÀe JëIls Lgttria, del Tir-
reno e salPalto Adriatico. 'Ï'emþo cattivo, trinne in alouni paesî
del sud.

Itoma, 17 novembre 1878 (ore Ì6 80).
Dorninió di venti fresohi fri soirocco e ponente. Èari Lignië,

Tirieno e alto Adriatico assäi agitati. Venti toÏfò forti di suar
ovest e mare agitatissimo nei paraggi di Nãpoli. Mare agitato an-
che a Porto Empedócle é presso Otrauto. Cielo sereno o sparso di
nabi su tutto PAdriatico inferiore, sul golfo di Taranto ed in al-
cani paesi della Sicilia. Generalmente coperto altrove. Pioggia a

Pirenze, a Camerino, a Roma, a Napoli ed a Porto Empedocle.
Barometro oscillante irregolarmente. Leggero abbassamento nel-
l'Italia meridionale e leggero alzamento in Sardegna. Greco quasi
forte e mare agitato a Pola. Nel periodo decorso piogge general-
mente abbondantiin Sardegna, nel nord e nel centro della peni-
sola. Pioggia e neve a Domodossola. Fortissimi colpi di sad a Po
di Primaro ed a Rimini. Sud impetuoso e mare burraseoso a

Piombino. H tempo accenna ad un graduate miglioramento, però
sono sempre probabili delle piogge, dei venti assai freschi net-
l'Italia superiore e centrale e sul Tirreno.
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LISTINO UFFICIAIÆ DELLA BGESA DI COMMERCIO DI ROMA
del 1 18 novembre 1878.

Valore Ÿ510ta 00MANTI TüÔí 00BB NE T PRpBSp[Q
VALOR I ee»Isairro

nominale tende
I.ETTERA DANARO IJFFIER DANARO I.BRERA DÀNAEO

Rendits Italianá 5 Oj0 . . . . . . . . . . .
1• ãemostre 1879 - - 81 - 80 95 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 19 ottobre 1818 - - -
-
-
- -

-
- - - -

-
- - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . &•trimestre 1878 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

D Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1•ottobra1878 - - - - - - - - - - - - - - 89 10
P pR o,Blaunt ......... - - -- -- -- -- -- -- 8040

Rothschild . .
. . . . . y 1878 - - - - - - - - - - - - - - 89 90

Prestitp Ë oziale
. . . . . . . . . . . . . . 1• 1877 - - - - - - - - - - - - -r- - - -

Detto detto plecoli pezzi . . . . . .
- - -

- -
-
- - - - - - -

-
- - -

Detto detto stallonato .
. . . . . .

- - - - - -
- - - -· - - -

-
- - -

Obbli azioni Beni Ecclesiastici õ 0/0 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Ay,io a Cointeressata de'Tabacchi B• aemestre 1878 500 - 800 - - - - - - - - -
- - C 880-

Obb idette60/0.......... - 600- - -- -- -- --- -- - --

Ren Austriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obb toni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1•semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

Banca Reigana . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 1909 - 10DO - - -
- - - - - - - - - - 1 to -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 700 - - - - -

-
-
- - - -

-
- - -

Banca Generale
. . .-. . . . . . .

. . . . .
- 500 - 250 - - - - - - -

- - - y - -
Società Generale di Credito Mobiliard 450 80

Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 688-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1878 500 - - 489 50 438 50 - - - - - - - - - -

Opmvagnia Fondlaria Italians . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade.Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazionídette.............. - 600- - -- -, -- -- -- --
--

Strade Ferrate Beridiqnali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

-
-
- -

-
- - - - --

Obbligazioni dette . . . . . . . ... . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

- -
-
- -
-

Buoni Meridionali 6 pár cento (oto) . .
- 500 - - - - - - - - - -

-
- - - - -C

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
- -

-
- - - - - - - -

SocietA Anglo-Romana per l'illutnina-
zione a Gas . . .

. . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 500 - 500 - 580 - 558 - - -- - - - - - - 5 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - -

- -
- - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I GIORNI I.m"rERA DANARO Ë0BiBÌ6 US

Pabest fattit

• • • • • • • • · • • • • 90 108 57 108 82 - - 5 010 - 2• semestre 1878: 88 16 04ai. - 88 10 See.

Onn . . .

i
. . . .

1
. . , , , ,

¯" ¯" Parigi ehèques 109 56.

••............··· 90 --- --

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , , . . - 21 92 21 90 - -
E ßtadace A. PIsar.

Soonto di Banca . . . , , . . . . . . 5 010 - - - · · ·
- E Dey¢«to di Borta G. RIGAccr.

Osservatorio del Collegio Roniano -- 16 novembre W78. Ô88t(†ŠgrÎ0 À¢! 00!Î6gÎ0 0818R0 -- Í7 novembre 1878.
RTEER DRIZA STABIONE= 49=, 65. artsu nar.u sanomme== 49., 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Metzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro.ridotto 161,6 761,1 760,1 159,6 Barometro ridotto 759,9 700,6 160,4 761,4
a 0• e al mare a 0• e al mare

Termomet.esterno 11,3 15,8 15,8 10,8
(eentigrado)

Umiditå relativa... 85 68 64 85

Umiditå assoluta... 8,58 7,88 8,20 10,02

Anemoscopio evel. S. 15 8. 29 8. 30 S. 27
orar.media in kil.
Stato del cielo....... 10. piove 5. eirro- 9. quasi 10. cogerto

cumull coperto lampi
tuoni

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
21ermometro: Massimo- 15,8 0. == 12,6 R. I Minimo- 8,7 C.= 6,9 R.
Fioggis la 24 ore: milL 2,4.

Termomet.esterno 11,8 15,0 14,2 10,8
(centigrado)

Umidità relativaa.. 93 72 Og 91

Umidità assolutaa.. 9,80 9,16 11,18 8,51

Anemoscopioe vel. O. 12 O. BO. 18 O. & Calma
orar.mearninkil.
Stato del cielo.-..... 10. piove 8. oumalt 8. elrto- 8. nebbia

strati bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo==15,4C.-19,8Ikjminimo-9,70.=7,7g,
Pioggia la 24 ore: mill. 19,6, Ploggie nella notte decorea.
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INTENDENZ1 BI FININZA IlELLI PROVINCII II ROMI
AVVISO D'ASTA (lf 1178)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 303ô e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 2 dicembre 1878,

nell'ufBelo della Regia Pretura di Veroli, aHa presenza d'uno dei mem-
bri délla Conimissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di um
rappfesentantã delP Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
bhot incanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente
dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPA LI.
1. Gl'inoantiisi terranno per pubblica gara col metodo dalla candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Bat¥¾tninesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, a garanzia

della attàoferta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
deteriminati dà11e condizioni del capitoláto.
Il diposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione-del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma delPultimo listino pubblicato nella Gassetta Ufgeiale delliegno an-
teriorinente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
lore riominale.
8. Le oferte si faranno in aumento delspresso estimativo dei beni, non te-

nuto caleelo del valore presuntivo delibestiame, delle scorte morte, delle
altrebone mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedereil minimumEssato nello

oolonha 10* dell'infrascritto prospetto.
6. Saraanto ammesse anche le oferte per procura nelmodoprescritto dagli

articòli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 38521

6. Non ei procederà alPaggiudiCREiORG 80 DOR 8i SVIARRO 10 OferŠO &Îm0BO
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, Paggiudioatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella col. 9• in conto delle spese estasse
relative, salvo la successiva liquidBEÎORO.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti ložo ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insorzione nella gas-
zetta provinciale¾eolamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanzardelle conditioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale deirispettiti lotti; quali capitolati,
non che gli estraatti, delle tabelle e I doenmenti relátivi, saranno visibili
tutti i giorni dalla ore 10 antiineridiane alle ore 4 pomeridiano nelPufBoio
del Registro di Veroli.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso de1Paggiudionäione.
10. Le passività ipotecariegravanti gli stabili riman one a catico dalDe-

manio, e per quelle dipendentr da canoni, censi, livell ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente o nel deteratinare
il prezza d'asta,

, AVVERTENzA. -- Si prOcederà a termini degli articoli 402; 403, 404 e 406
del,Codice penale italiano =contro coloro che tentassere-impedire la libertà
delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denareo cod altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattassa di fatti colpiti dá pin
gravi sansioni del Codice stesso.

. og .; SUPELFICIE UEPOSITO 88 o

Sa DEsteuxzzoxx axx Bixxx PREZZO

inlmisura in ta d'incanto cau one le ese &
DENOMINAZIONE E NATURA egal locale e

e tasse .6
128 4 567891ú

1 7442 7652 Nel comune di Veroli. - Provenienza dalla Chiesa del Crocefissorin Ve-
(*) roli. - Terreno pascolivo, seminativo, cespugliato con quercie, in

contrada Valle Lutrana, in mappa sez. ga, un. 540, 541. Estimo scudi
8 70, affittato a Nitt Vncenzo. - Terreno seminativo, vitato, in con-
trada La Rocchia o le Gaude Case Rintarella, in mappa ses. 7a, eg.
mero 781. Estimo scudi 41 34, affittato a Cestra Biagio. - Terreno
seminativo, in contrada Perito Mandrino, in mappa sez. 76, n. 626.
Estimo scudi 5 41. Affittato come sopra. -- Terreno seminativo, pa-
scolivo, olivato, cespugliato, con casa colonica, in contrada Cara-
vicchia, in mappa sez. 76, un. 879, 878, 884, 858, 883, 900. Estimo
scudi 75 56. Affittato a Passi Giuseppe. --Terreno semmativo, vitato,
in contrada Sparavigna o Viscella, in mappa sez. la, n. 422. Estimo
scudì 2 39. Affittato a Schiappa Giuseppe. - Terreno seminativo,
pascolivo, in contrada Case Gerardi o Mandrino, in mappa sez. 7*,
nn. 628, 629. Estimo sendi 5 10. Affittato a Vercelli Fortunato -
Terrene pascolivo, ol.ivato, ortivo, seminativo, con quercie,in contrada

'

Crocifisso, in mappa sez Sa, numeri 467, 468, 470. Estimo scudi2JS3.
Affittato a Magnati Luigi. - Terreno seminativo, in contrada Case
Gerardi o Larghe, in mappa sez. 'ia, n. 658. Estimo scudi 3 29. Affit-
tato a Mastracci Francesco. - Terreno seminativo, prativo, con
quereie, in contrada Eovini o Rovatella, ia mappa sez. 7 , en. 549,
550. Estimo scudi 27 63. A mezzadria con Seaccia Angelo.- Terreno
seminativo, olivato, con casa diruta, in contrada Rovatella, in mappa
sez. 76, n. 508, 509. Estimo scudi 60 19. Affittato come sopra. - Ter-
reno pascolive, sordinativo, cespugliato e quercie, aia e casa colonica,
in contrada Tesoro Valeri o Case Roiano, in mappa ses. 6•, nn. 184,
185, 136, 137, 138, 189, 140, 143, 144. Estimo scud1197 91. A messadria
con Baglioni Loreto. - Terreno boschivo e seminativo, con quercie, in
contranasTeBoro o Parneri; in mappa sez. 6a, nn. 75 al 78. Estimo
scudi 9 67. A mezzadria come sopra. -- Terreno con bosco a castagni,
in vocaboloMad..della Vittoria, in mappa ses. 4a, n.582. Estimo sendi
17 82. Afûttato a Stirpe Odeodato. - Terreno seminativo, olivato, *

pascolivo, con quereie e due case coloniche, in contrada Valenzano,
aia; di Franchio Macchiasiel Crocefisso, in mappa sez. 8*, un. 805,
806, 807, 843, 844, 845, 846, 875. Estimo scudi 169 97. Affittato a Fio-
rini Giacomo. - Terreno seminativo, in contrada Valle de' Santi, in
mappa sez. 10', n. 1060. Estimo scudi 4 25. Affittato a Vedocci Libe-
rato. - Terreno seminativo, in contrada suddetta, mappa sez. 106,
m. 1067. Estimo sendi 10 06. - Terreno seminativo, pascolivo, in con-
trada Valle Briocolo, in mappa ses: 10, nas 714, 715. Estimo sc. 9 87.
Affittato a Pasienza Angelo. - Terreno seminativo, vitato, in voca-
bolo Case Gioacchino o Pinciveni, in mappa sez. 5•, nn. 307, 808,309.
Estimo scudi 26 99. Afàttato come sopra. - Terreno seminativo, vi-
tato, con bosco ceduo, in contrada Valle S. Maria, in mappa sez. 10a,
nu. 283, 284, 285, 287, 1339. Estimo scudi 41 82. A mezzadria con
Campoli Agostino. - Terreno seminativo, olivato, con quercie e ca-

stagni, ircontrado Colle Marzo e Chiarano,.inmappa ses.52, no. 813,

I
I
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816. Estiino epùdi 1û N. Terreno eseminativo, olivato, con casa di-
roccata, in contrada Chiarano o S. Lorenzo, in mappa sez. 46, n. 1092-
stimo seudi 38 52. Amezzadria come sopra. - Terreno seminativo,
olivato, vitato e asarcöleniesy-in contrada Via Rossa, Colle Çarbone
o Pantanella, in thappa sez. 4'gan.41#, , 65,¶, 654 e 711. Estimo
geng (48 9844 Iñezzadria con Piacenti elo.. - Terreno peace-
lixo, qýsyggliato;ëon quergie, in contrþa zoo Fiorint o Colle ßpi-
huso Inkaþÿá Iez. 106, n. 10Œ. Elitimo a 1 Ó8. Affittãto a Libertò
Eelocci. -- Terreno seminativo, in contrada Viscello, mappa sez. 16,
n.È4 Estieto acèdi 0 87. Affittata a Campoli Arcangelo. - Terreno
seminativb;4itato, indontrada elfddetta,in maþpãoas. la, num. 400;
Estimo scùdi 7152. Affittato à Quattrociocchi Vincenzo. - Terreno
tieminutiŸo;Vitaito, in contrada Rupiano o Pantanella, in mappa se-
ziona l','A. 75. Estimo scudi 6 69. Affittato come sopra. Terreno
seminatit'6, olifato, in contrada Torre del Tempo o S. Giuseppe, in
mappa ses,§*, en. 777 e 2161. Estimo scudi 75 43. A messadria con

Qtiattfocióè t Vmoenza. - Teneno seminativo, olivato, ortivo, con
casiiolodi in contráila Scatta¼uggini, jn magpa sez. 5*, nn. 646,
048, 6444 gendi 1 77 Anifga,to ad AmbrogioMastracci. - Ter-
tenossegl , olíŸato, iti contrada Pirano, in irrappa sez. 76, n. 425.
Ëstimo scudi 44 99. Affittato come sopra. - Terreno seminativo, oli-
vato, in contrada Pirano o S. Venaitto, in inappa sex. 7>, mani. 410.
Estimo scudi 8 06. Affittato a Pagliárello Luigi. - Terrene seminã-
tivo, yitato, iti cohtrada Zappanotte o Pirano, in mappa sez: 7·,enu-
mero330. Estimg scadi 36 93: Amezzadria con Scaccia Liherato. -

l'erfgno seininativo, olivato, in contrada Via del Crocefisso o Avan-
muo, inmappa ses, 8', na 416. Estimo souda 35 28. A messadria con
barini. Terreno seminativo, olivato, in contrada Rocca di S. Lusio,
in mappa swz S', n. 380. Estimo ecudi 6 28. Affittato ad Arcangelo
Piroihälli. , Terxeno prativo, seminativo, in contrada Fontana del
Lago ãn mappa,ses. 86, n. 786. Estinio scudi 20 21. Affittato a Quat-
tiociocchi Sante.- Terreno seminativo, olivato. pascolivo, in con-

tènda Valle Cápa, in mappa sea. 8•, nn. 692, 693. Estimo sendi 39.
Affittato a Stirpd.Luigi. -- Terreno seminativo, olivato, in contrada
Colla di Minno o Monte S. Leonardo, in mappa ses. 8•, n. 838. Estiíno
acudî22 85. A messadria con Mizzoxii Michelangelo. - Terreno semi-
nätivo, olivato, intoontrada suddetita, inmappa eez. 8•, n. 2150. Estimo
spudi12 11. Affittato ABtirpe Fraàcesco. -Rerreno seminativo, vi-
tato e casa cotoniaa, in contrada Villetta, inmappa ses. 8•, nn. 1746,
¾47. Estimo scudi 96 44. Affittato a Rossi Bernardino. - Terreno se-
minativo, vitato, Pascoliro, con cúsa ad uso atalla, In contrada Cese,
in niappa sas.10';an. 229, 280. Estimo soudi 67 29. A mezzadria con
Rolist Bernai·dino. - Terreno boschivp, parte seminativo ed olivato,
in contràda Steko Amaseno, in mappa sez. 7•, un. 890, 391. Estimo
seudi 28 58. Affittato a Quattrocioechi Gaetano. Terreno boschivo,
in contrada suddetta, in mappa sez. 7*, n 889. Estimo scudi 8 18.
Terreno prativo, con casa colonica, in contrada Vennitto, in mappa
sez. 7., an. 404;1070. Estimo scudi 1 81. Affittato a Pagliarello Inggi.
Tothlehtiiño actidi 1550 09 . . . . . . . . . . . . . ., .

73 51

Boma, addl 9 novembre 1878. (*) 1° Inoanto.

40 735 14 22500 a 2250 a 1550 100
I/Inteniente: 30 BRI.

BIPUREIGlŒ PifffmCIAI.E ll TRAPIB1
AVVISO D'A$1'A per l'appaltoftlelle opere di sistemazione della
strada provinciale'da Gibellina ad Alcatno, 4° e 5° tratto, in
danno dell'impresa Ingrassia, che ha al>bandonato le opere, ciò
in seguito alla delitrérazione della; Deputazione profinciale del
31 ottdbre ultinto scúrso.
Si fa noto, che 11"giornoþ dicembre p. v., alle $$Àerldisag in queÃ'ufRelo

della Deputaziond grovitf61ale, ed Innatzt if sigfor préfetto þresidente, o suo
4Îllegato, si prueederk Ell'aliettura telPasta, col metodo delle schede segrete,
her lo apþalto, in danno dell'impresa Ingrassia, dei lavori occorrenti onde
eÑitpletare le opere inigiste nel de e 5 tratto della atrada Gibellina-Alcamo
dipendenti dalPappalto ¥ohehinho in thaggior somma col già impresario mae-
atro Giovanni Inglasiis del4ti 26 febbtåto 1874.
li inepäti Aoho apërti stilla somipa di lire 9f,606 18, giusta il progetto esti-

Instlya redatto dall'ingegnere Salvatore Terzi il di 21 ottobre p. p., giusta lo
alligato di n. 8, approvato dalla Deputâzione provingiale il di 81 ottobrep. p.
Le condizioni che reggono Pappalto enunciato sono descritte :null'apposito

capitolato (Allegato n.A), approvato dàIla suddetta Deputazione al 31 del

P• p. dicembre, il guale è ostensibile nelfullielo della Rappresentanza stessa
a chiunque ne voglia prendere conoscenza.
Si avvertono intanto gli aspiranti che, per essere Alamessi a far partito al-

l'88 Es dOVrBBRO prBß0Biato 08 Certiil0&tO di idoneitå In data non anteriore di
mesi sei spedito da un ispettore del Genio civile, ovvero da un ingegnere
capo del Genio civile o provinciale in attività di servisio, nel quele sia fatto

cenno dell«grincipali opere-già da essi concorrenti es te. 04 AlPese I

mento às11e quali abbiano preso parte.
La caustone provvisoria da depositarei da clasenno attendente alPimpresa

è di lire 600048 numerario, o in biglietti Consorsiali, rimaneúdo solo in de-

posito alla fille degli incanti quella del dëliberatarlo fino a quando siabi¾ti-
pulato Patto'di sottomissione, e fornita la canzione deflaitiva ai sensi del-

l'articolo 6 del suddetto capitolato speciale,the non sarå altrimenti accettata
che in numerario, od in biglietti Consorsiali, ovvero in cedole del DebtW
Pubblico al portatore, valutate al corso €ffettivo di Borsa sila giorhåta.
Le opere di cui è cenno dovranno avere incominaiamento appena 44lfial

gegnere dirottore ne sarà fatta la regolare consegna allo luipresarlo. 0 la
ranno condotte a termine nel perlogo di un anno da correre dalla data edet

verbale relativo alla consegna suddetta, facendosikpagament!fia Woo
rate di lire quindicimila in conformithodelfatticolo10 del edgitdiato P

consentito colla cessata impresa Ingtaakia.
I termini fatdli per lá gresentizione Aglie offert di fibajing non

al Vehtenime enila somma che risafterà *\ipiltats nel piimo lleli
restano stabilite a tutte le ore 12 Idetidiáne det giorno i&dìði 'sìñ Jië
di ic tio stipolato in base delle sqpraddette condizioni non s'intende ob-
bligatorio per PAmministrazione finchànon ne sia intervenuta speciale ap-

protažione ðàlfa Deputazione provinciale; ma 11 deliberatario testa Vincolato
dal momente che ha sottoscritto Pàtto di deliberamento alfaith.
Le s ðee tutto inerenti alfsppalto, gd alla stipolaafone del contrafto, San

che qu lie dipendenti dalPIntendenza di Finansa,
e dalfiißelo teemco prc-

vinclaie sono a carico dello appaltatote·
Trapani, . . . novembre 1878.

E Gegrgar¢o Capo deMa Deputazione proûlucial¢

6366 GASPARE FONTANA,
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Tri unaf di Ei deduÃ a pubblica conoscenza, ebÃ nel mattino del g6 volgente novem. lia pronunciato sotto i gi rao 12-chr

1 %a'e b ,dälŸ(g)O apt, dog la continuazione, nella sala delle ordinarie tornate
rent tolne 11 segue eetBíbi

e istanza el signor lva budtibili si ricoverati nel Luogo d'ambo i sessi, nonchè al rispettivo perso- residente in Firenzq, ad o rate
es al gratoße lia¾ae niilieB¾ijilþiriëÏinserviente. gagggecinio 60 decreto a data diclotto I,?appal o pyocederà dol inetodo della setíasione di candels targine, ginata 1, e eredi del u Paþgua

ino sarà aperío sul presso sta- il ¼rescritto dal regolamento per Papplienzione della legge'aulla Oontabilità Rocco Sooccial dell'annuõ reddito
ito dal erito, ribsbaato però di due generale dello Stato. like millecentbsessagta (L. 1169), I
cimi, eo cè: Ëa durata gi detto appalto sarâ per due anal, eloe dal 1• gennsit1819 si scritto a nome del dEetty Pan
Il 1• lot au lire 19,777 54· 31 $icembre del 1880, per la media gibtnaliera'di irca 90 Vittitanti. · '

arig I to Debpi o Pubbli11 go lot o su lire 2 797 10' I prezzi et biliti dal Goyeëno ptl pagarpefrto 4plie rasfobi ä fórnirst all ages sotto , 6289 neloLrled I 1
on potrþnna essere mi-

persone suin icate che tittttgŠp, g usta 18 11 finte dieteti e, elagt
nads if ..12"2",47.4 11, Vigna in vocabelo atrada Galli- età, sono:

con godiggènto 1•genna o 1868, vipano, numero di map a16, della super- Bucatorio - Per ogni giggggi di 7 Agni, grp A (0 gg ggý 4)ggga colato Egaranzia della gqation4 dellleie di tavple 9 e ce t. 89 - 2.'Vigna 12 anni, lire 0 43 - Per logai 44tyga ßa 14 geni ip poi, lire Q 60 - Pprsonale ßcoceigt.etunecesattore cor sors le èir vocabold Porta gg ore, numero insþgnante e pisciplinarg, apr ogpuna, lire 0 44 .
coigani Ài 8. Ripidiþ a M re, onta

cemDaÛ60 3 g ser e do a olle Baliato - Per ogni balia datpraa, lire 0 93. r Ma a kar , e li i 187

pappa 20 della su erficie di tav. 2 Ospedale -- Per 2· die a, lire Ú 09 - Per 36 dieta, life O 46 • Por 49 di ral gempre il VinOOlby cent. 64 4. Yign stesso vocaboles liré O 63 - Personale inserviente, fire 0 43.
elDe oc

.

e pe e E pei combustibili i pyezeit sono segaptise11a têtativa tabella. F, 12 ottqbre 1ß"l8.
Reaso vocanolo, numero di mappa 20 Gli enunciati prezzi spraúho tengfi a fiaße delig 16¾qÀi de (i sgo, Qu- Per *ánforme gal registre
3. 112, del a superü¢ie di tavola i e ragte la quale, per le pginie due †qei, non sara e gcèttate te ialecipri ttsee egg apti di 'Yolqatarg
at. 93 6. Vigna stesso vo¢abolos al 112 per cento, dopo delÌe (taali pappug a psi y ribpsaÌ di , peròmmero di ynappa sub. 2, della þuper~

non minori a bent. 05 per i 1Ôp li ' " JhÎlí gâcelleria del Tribunale,leie di tavble 2 e sett. 90 - 7.'Vigns ogn
,
p. Vermo, sial Ventano ($1) oktobrá4tesso vocabolo, col riumero di mappa Per poter e sere ammeegg a fagp offerte oggogrerÀ che gli Mpga;¢i alPenta milledttoodátodettanthtto (1878)(0, S. 2·, della supergeie di cent. 30 -- presentino al rappresentaatg che presieds gli inggeti quietamgg 11e) temotiere N R àsne. rpgg. Á. MARINIa1. Vigna a so vocabolo, mappa 2185, della R. Casa Santa, dalla quale ¢ovrà constare ili avsž depositatp gkesso 113ella supe

#o bdi a†ole 2a 1811 de
medesimo la gomma di Ère 500 a titolo di canzione provvisortareia in a K: Tribunale ivile di Vexioellipaerfic e di tavole 0 0 -- 10. Vigna rario, sia in rendita al portatore, iscritta sul Gran Libro del iDebito Úub~ EainúT ))I DECRETO.tesso vocabolo, mappa 219, della su- blico del Regpo, consolidato 5 per 0:0, quàle, apgenk ehtinta l Bath résa (2¾ pubbl paionaerficie di pavole 8 e cent. 10, - 11. al concorrenti, tranne sillaggiudicatorio; che le sarà restithita do o na mese y a p a no , a sensòigna eteego vocabolo, mappa P. 219• di gomministrázione di ylvepi, cioè nel dì lo febbrafo 1679. e per tti a 89 e se¿

. S., della superflei di tav. O 80 -
Daggiudicayione sarà fatta p1Pultiiho p iniglibre'.ofdrénte, Asalvo fañ¶ita- anBut . dèereto 8 ottobre 1874yggiac but vo e 0 mento del ventesimo, che þòld fodtirs11afra il periodo el Atífi, il guaté all ta a à si far

3. Vigna etesso voc olo, mappà P.30 incómincierà 4 decorrere gaffe 1 merigma dél sitgåetto (tprá3 28 yTggnt? Antonio, repikente e diomiciliato in Veata, S. S., yella sup ficie di tag.13 90 novembre, e tprminerà gllá s ai o Aigli il prospiinp g(egfgg calli, 11 R. S'ribygale civile di V¾rcel14 Onea e corte, stesso vo olo, Il relativo dapitolato pdf fe altèp põñdi o i da' oss op gonghè Ip g õøn suo- p 4elli 26 4ttobrb 1

. I oert a o
verge dietetiche, che angragge ip VIþre'coli lo âp pvagtti gepositagg a tofffäg ionLgene ed ID

joeabolo Tigne Nuov , col n ro di prepso la aeggeteria della ypetyta R. Casp ßgnta, go .e dpsidgrgast oþeraf64a tië ahio dei certine tinappa P. ( S 1, della superfibie di preggerne visjone, 10 poþrh recyaggpi tytti i gložIli fe,rig dalle ß antiropri- indikione goûtitiativ inseritti bd inejavole 3 24' - 18. Vigna stesso voca- diape alle 2 ppmeridiane, e4 in quelli festivi 44)]¢ 10 patimeridiane, alle 12 testati all'ora fti Bo to Úome ico fåo
, mapps S. 2, dellA superficie di ta- metidiane. Gioan Alit0hte, 41 reelli, po anti i
pp .

11 Y 81 67 1 i
' Tatte le spqse del contratta, niana eselaas, andranno a carico dell'aggiudi, ri

, 1 ,

na stesso cabolo, utappa 42 lit ella catgrio. All'oggetto i conoarrenti dovranno depósitare presso 11 segretsrto nel lire 400 fri ala cortacuperfiele tavole 3 g - 19. Vigna mo ento dell9ncanto la'somma di lire 400, quale sarà resä al cdacorrenti ri- éfuaÎe Se er esse rimessitesso voca ole, mappa P. 446, di ta- ma o estinto l'incanto, traane.all'aggiudiéatario, the riceverk, eëpletati gli petente76 omenico di Gioanole 2 60 20.Vigna stesso vochbolo' a la debita specißca, d'onde rionitandoireditore ritièdo'tetÑ li dißengá Ahtónib, utseteta idonddiliato e re÷asp
e so eb o a3pp N. ð0 fra erogato iþ meno e 'anmfontare nel deposho. Viceveisa dovr"à subito ri. sidente a excelli n qualità di ere

tavole 0 26 -- 22. Igna stes o Vo- valere 11 segrgtario dell'ecebiso it) la g gj ed il biÎtð mèdebiËó.
abolo, ma a P. 15% di tavole 31 -- Aversa, li 9 nyep;þ e í@ië. " """ '" OlûAto e ddet zioñ9is,Vig so streabelo£ lh§pþa P' Ÿiáth -- It ßepraintendente: F. D'ORTO. Ref Deð ico es art a da58, di 5416 -

' '
'

II segretario: Koés. dgni conti hilità,esservate però le fdfaR e 1878. malità g i alli articoli 89 e 911 del
"O ICAZIONEi - : DICHIARAZIONE D'ASSENZA. ecre 8 o obðre 1 70 pm 594

deg Hunicipio c1J1 Roma. ýnáblicazione) ' fitto spdfifb'00:ltrWla itàAlaaioneCOlggEllCIO A genso e per gli effetti delPart. M * Il Tribunale civile di Palermo;Is 86- det certifi6ati di re come sovra9• della legge eqlla esprgpragione per pienej con aggtparp del Pþ 14gito 1ß78, chie a ed autorisk fš linit'érhi i, selle cau4a di pubblicautihtà 25 1865, egistrata 4 deliità 11 di 11 setterqbre Iga i suddetti dispo i legge,a ettore o. 23$9, ei fa notó al o ed a etto anno,'sulle istan.se der cont¤gt elli; 29 6ttdbid 1878.
. V zo Otfaiaiello;ra#iweWeda dhialique goeda avervi i rye qtiM- jgg ? 4004Jhk Sangiurgia è Llainby 6096 coo pi•ae. capo.dall'ath Bostábife Verroney opHo mente il prefetto dell þrovíàeia &t in Sammerting, e Dpmengeo Sammat-
ylg Vit

°

u. 64, Roma con decreto 1§ movembre 1878, þino, irtànfant il benübT¢1Œeltistdtto yIo Lorens Div. 2·, ses. 16, n.38940,hA 40tot174a‡a strocinio con deliberazione de125 feb-
aio ogn 11 Munie di Roma ana coat:¿ya io 1874, r gege a- Titgli del ubbliep.
Infclisto I uti ésgrbpria e ed Alla immedista oc- "legale or, , Sìaartimento.
lito Roedling e=&inlib Mattetteef, am- empasione i ságuenti stibilf: þ¿ dichiarátd agaz itto
saae 4'Incegnito domicilia, residenza Pdtstúne dena essa peath in Roma, lippe ed Agdstfab ListabŸ nita iltà 111a op e ignanzi il T† in via della Gatta,.dal n. eiv. 50 8170, &958 II vicecane. LommÏzò LA Vro1,s. unfferidan ai al reseff onidgggiggr ¢ Ng in via distinta¾a mappa, coi n. 64 sub. 1, di in materia vigen , tende ádšd -ollinare W. neIt adÏenza 401 età signor conte Prospero o PID 440 h Argnate ingo., aga uga C A fq de- AVVISO•

. di rise sólidginleute ggg 4; pogiW Per gli effetti dell'artjeolo 38 la (b Th i
p di f(te 1690s jggguecento legge a hotaffat a dighed y did- sti oggt gtto sagff inte- hitow cha il signer Sumato ile 1K

, 1• It'giid 4 1• Io p¾r ligu detta e mar 44tla e § 'a la di di lith 70, eit secomÎo debeënsaaiggie
cma r glas lie I

gon g

n reta del & 1874 " Bite smarrimento sarå dadutíWlat&ÏKühlára ieþe tgo, pei anda, han chiesto al Tribunale di per due Yditt náHit G¢zigte Offigågo harà' prose- egrut lié 4perit guija lo arigegig gekip.pq;tigo pgri- ger tutti Jili egetti di tagione.ga maa un enmbrro1eo umacta. p Winila -gu ááttad 4 a za ggggg a ggggg
MN" ' P May Il Sindaco: E. Resrott. W " îÝci e § ¡ g. gggs. 'TT tge F. ggggs.
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ga gge ágtitsÑ 4 §mgal gi ceandswiete inniWril.

Avviso d'Asta. .ina me, paga a maasimos W• änoatto tava evnerosaw
Ilé ore 10 ant. di veneidit9 novãmbre porr., in una delle sale di questo

04 hLiiteli. di a del Debita-Pubbra portatere secondo il

pistero, dinanzi il direttore generale delle dpero idraujichg, g preèso , g Iqra di Borsa det o ecegeggg qqqJia (gl (ggq debis100. Lamsdt
Prefettara dikant Antlil prefetto, si addiverrà þimulianea ge- eiÀ¶ so ddg dÑìe blincInsa nelEo y ma pre entata a.pantede
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e geggegg glegngea d em « la Franism indianinnadelpre.sriperei
nucleo di ciottrola.« scogliera di sqaso calcare delle cave quintale del generi che si richiedono, ed il costo di una fazione ipoteticatse

, ,
t

i stabilita a termini di confronto per il deliberamento; e gerciò dovranno esse
e(l¢ s a (gry ¢ej tratto dell'argipe destro del Po, formulge come segue:
to olt ÊrolÑO Ûroder nei conéeni gli Carbo.. " Il sottoseritto si þbbliga di provvederq pel lotto di "renze 11 fieno a L.

t Pavena a L.a,per om quintale si tjuali p<eist ra istala radiogéa vastoea, per g presunta vasta figurativa...t(di chi(, 6 Seno e chg4 gy¢aa coeto della detta
y, et a a ribasa i lire 8g,86ß. sione sarebbe di L.... ,,

eòÌõ qÈñÈ a detto appalgo devranno, negli de l' eLgreneri e Pi resa n ta a e6oemmini rare al corpi a sen
og gepgtar i ufBei le lqro o 11 grapo targo. . : L. laWil quintúle LaTarias di segale L. 25 50 il quidále

La paglia mangiativa ,,
& 8Œ i!L La fatias d'org . . ,, 22 76 ' ' Š¾

$
Leearrube . . . . , 29 ,, lik.- Lá.segaleingrana . ,f 28 ,, 18,0
La truses . . - . J4 68 W. L'30:no in ghana .' . ,

18 56 18.
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11 quale sia stato ri sei dg gg gjà di sei diesi^ed gáiÍËÔi ah6 tr'dWithor- gigg te pg.;4 rggetteggg gg in. .(pgigt Ig pigeyg‡e, per.gli
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one ei öra dg egt iiël preseni;e avhji Le ggerig apr telegrggama nog saggo ammesse.
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e La r ce gga deRe Casse pt Tes4;gria p'rovingale (\ gçpa o. #i 'Satanna.considerate~nulle le offerte ni trattativa privata che fossero inviate
rggi (gl tage geposito interiaale di lire 30,00Dr ire au- q te al Mjnistero, dappoiché l edellime dobb no'esbey pres

,g gi gostMgge det Debito Pubblico deß¶$gtW'40ÑÑ¾ e'non'iltrimenti che a que tÃ idae.
nel giorno deideposito. Le spese di stampi,"d'faseigipne, di u

La Bahalonesdeñóii a f fissath in L 90,000 in numerario od in cartelle come incant¥ëd alla stipulazione 'det con ga,rggsp g a(199 tari

gloraf 5 Ànee¾ivi a I tÎell'a ggeqpty ;4tlegg gg)jliggggja pesa de I e pl eh p
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ti misen aimmissario: P. ALVINO.
Il B,tütteTaateati a Ito e to a ennen della

o ma stero er la Venevio ¥µg ayâixe4 a

qERI. Ûqqvopagiggp (gaspgþlg4 ggggde o,rdneria e 8 4074igaria
Gli azionisti di questa Società sono onvocati m pig à K†¾LTPAP ÖdinSSARIATO MILITARE ¢a e étravraaria pel rm 19 46 go p. v., wð 10 an¾meriëshes
a Firense, mello stgdio dell'avtacato agigi, þiazza del DaomÑ, b.'1ti.

Si à d ej ng
bre yo ggmerid na, si procçd rà in quest'umz via Sonsiglio dualministra 10 .

; e, - e, gygg g va, && un noeundu púbb].eu .«
WOJIlågtg p tig segreg pqr V paIto lif tiä otto delPimpresa del fe-

aggio lisi undvapegi appärtenenti attinenti l'esercito stpagiat di BBCA NAZIONAR 0 8
one ita e di queg di ggugi (Direzionq

com a tto ÀMcli RE
a tt

Firenze. . . ezy F rduze, Grosseto, Pañro, fgge ing nas je i n§gg ( rrisp
Tayoppo, Lucca, Petugia, Si dimda pere $¶gub 1190 44 noa 89 g
Pisa, e Bieng . . . . L. 100,000 speciflealÌ, a q$ , nop avvggendo op lite)

presa avrà principio col 1• gegAlp prosahpo e tarminetà a tutto 11 data dega prima pubÑicazione del p mystpo, Y uiti altri
ese di Øioethbre 1879. '

' ' ' ' portanti diverso numero d'ordine og data.
laa alif) rš§§§ g gapilgg generali,e parziali, che faranno poi parte inted Roma, To ottobre 1878, e ION
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DIRWIOlŒ DI 60MÈŒ8BËÀfiiLITitE DELLA BITIBIONE sil>SAI.ERNO (
AVVISO D'ASTA.

Staate la diaersione del primo incanto per la provvista del grano al Panißcio militare di Salerno avvenuta ilgiorno d'oggi, si-notifica che dovendosi

ipotere Fincanto per le provvfšte di gfäno bínie assientaie Pordinario servizio del pane ad economia alle truppe, nel giorno ventitré del cofrente mese
di nôvembretalleoreundici antimeridiane (tempo'th€dio di Roma), si procederà in detta Direzione, avanti ildîréttore nel locale S. Francesco, 2° piano,
al relatitoipúbblico T theantora pattiti segreti come quî hppresso.

D QSTMZIyE Num. Quantith PESO NETTO Itate Sopm TEMEO UTÍLE
pei quali Quantità dei

di effettivo .del r no di cauzione
derogo servire Qualità totale letti

cadun lotto per pgui o di cadaun PER LE CÚNSEGNE
le provviste dei quintali infali Chilogrammi

consegna lotto

La condegna della ptima räta dovrà ef-

e vette dal delibeistario Pávviso d'approva-
Salerno . . . Nostrale 2100 a 7 300 75 þ . a 000 zione del contratto; e le altre due rate si

da orivellare 1 1 dovranno egualmente consegnare in dieci
giorni colPintefvallo però di giorni dieci
dopo l'ultimo del temp0 utile tra una con-
eegna e l'altra.

In questosecondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento uando
ancher venissepresentata una sola offerta, purchè accettabile.
Il grano dovrà essere nostrale, da brivellare, del raccolto dell'anno cor-
rentg,1878,ait qqalità agnale al campione esistente presso la suddetta Dire-
aloge 4 49) peso consegopra.
L'impresa baserà sui capitoli generali e speciali ostensibili nella detta bia

resione e nelle altre delle città dove seguitä la pubbliiazione del presente
avviso, quali capitoli formeranno pafte Intègfale dèl contritto.
Il deliberamento seguirà lotto per Ïotto a favore di colui ahe nel suo par-
tito scritto su carta da bollo di una lira, firmato e suggellato, proporrà un

prezzo maggiormente infefiore o pari alnieno a quello segnato nella scheda
negreta del Ministero.
I fatali, ossia termine utile per esibire na ribasso non inféiore al ventèsil o

ani prezzi d'aggiudieskione, nello interesse del servizio, acidono il giorno 28
novembre 1878, alle ore 12 meridiane (temps ãedio di Roma).'
Gli accorrenti all'asta botranno fare offérée per uno o più lotti a loro pla-

elmintŒ, e per essere sukmessi a fa partito d'ovranno at situito presentare la
ricevuta del deposito provvisorlo fatto nella Tesorerza prosinciale di Salerno
oiin>Inolle deliëeittà ddve hanno seie leDirezioni á SesioaÏ di Commissariato

tiillitare, le qàaÍl, come è detto più sotto, sono gutorizzate ad accettare par-
‡íti; quale depdiiito verrà pai delibérátari conveititopoiin.definititolazidfhåËl
légge, iiálle Cáise liëllo Stato logarlòáte di nicetére ed amminiattgre i dopoliiti.
ße ll itépoiltoyene fatto epn cartelle del Debito Pubblino, queãtitiidlfila-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giofgata inter
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anthe i loro þAffiti

a qualumine Direzione o Seziëne di Commissariato militare del Règno, dei
quali partiti però sarà tenuto solo conto quando arrivino a questa Direziotie
pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione delPapértufa del inedeëimò ,
e siano corredati della ricevuta dell'efettuato deposito proŸVisorio.
Lè spesé tutte di pubblicaziöne, di affissione, di inserzione nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno e nel giornale della Préfettura, degli avoisi d'asta, di carta
bollata, di copia, di dritti di segreteria per la stipulazione dei contratti, non-
chè la relativa tassa di regibtro secondo le leggi vigenti, sóno à darico dei
deliberatari.

SaÌernõ, 18 novembre 1878.
Per detta Direzione

4396 h renente Commisaario: ERNESTD CONOSCENTE.

AVVlSO.
(2¾ pg Micazione). .

Per la morte di Clemente Magnaj,
avvenuta in Roma, nella casa di Lodo-
Vico Rosati, in via Panisperna, n.35,
viene chiamato älla .ena eredîtà il si
gnor Gustavo Mugnaj eno Oglio, d'in-
cognita residenza.
fši dedaoe quindi a pubblica notisia
onde.venga a sua cognizione, e della
signora Adelaide Tasaldi di lui madre
à vedova del detto defanto per tutti
queidiritti che possonomd essa com-
Petere. e4855

Svincolo di cauzione notarile.
(26 pubMicazione)

Il signor avv. Luigi Garofoli, quale
erede del fu cav.Luigt Botta, et Mer-
gozze, sotto la data 20 agostó altimo
ha presentato al TrÏbunale di Pallanza
la domahda per ottenere :
1• Losvincolo dellacauzione prestata

a favore del fu Campassi not. Filippo,
morto Il 31 luglio 1866 in Feriolo, sua
patria, per Pesercizio di sua profee-

annotazione del certineato nominativo
intestato al prelodato cav. Botta, col
numer« 874-396174 (resão), della ren-
dità"italiana di lite 80.

favore sdi stificato in altrettanta
rendita 41 e.

Pällanza, settembre 18 8.
5198 Avv. Gwsára Utížzt.

RETTIFICAZIONE.
Nell'estratto di costituzione della So-
eletà agoralma della fertovia kieula-
Ocefdentale-Palermo-JIfarsala-Trapani
pubblicato nel ia. 265, in data 11 cor-
rente novembre,della Gassetta Ufticeale,
fa per errore laðicato uno degli gm-
ministratori dèldgati per la ûrma ac-

eläle nella persona del signor Carlo
Wallut, e doveva direi del signor esm-
esesidatore ingegnere Alfredo Cottrau.

Roma, 18 novembre 1878.
593 0. Pausema.

PX EYË TTU É A D I Un IWM R. TitIBUNA ED C0MMERG10

Fallimento déÏla DI À AúGrELá ŸESTAAvviso di seguito deliberamento. , cW,raþVEBGHf fŒ Ña ÀNGyLO ŸB
A seguito dell'incanto tenutosi presso questa Prefettura in conformità del- sol,eommerciante disalumie formagji

l'avviso ä'asta 2 eortente, n. 22817, in Roma, osa del ß¢minario, 105.

I;appalto delle opere e provvisteleccorrenti alla costruzione d'un teAs|Ïn"ÎÊ II'i ina1Î$ËeSe"É
argme di contenimento ålle þiene del Tagliamento lungO la dichiarato il fallimento di esso Festa,

sponds sinistra del tronco compreso tra l'estremo inferiore della ordinando l'apposizione del singilli so-
arginatura di Canussio e l'argme detto del Porchiarut su erior- Jiana a$ adÌc ÀÊËoÌ'Îv
. mente ai Ronchi, venne delibedato provvisoriamenté per ä pe. cato sig. Annibaldt Aléseindro b

sunta somma di lire 41,13T 12 dietro l'otteriuto ribasso di Iire tagnila$te ne 1

2 15 per cento sul dato di stima. legato ana oeesura degli att rn-
R termine utile (fatali) per consegnake offerte in diminazione del detto pre- da med ne v a

sunto presso di deliberamento, le quali non potranno essere aferiori al ven- andante mese alle ore 10 ant., nelled
teshno e dovranno essere accompagnate dal depoalto e certificati piescritti camera di consiglio del Tribunale dúg
nel suddetto avviso, scade col smessogiorno del 25 corrente. Tali offerte sa- detto, posto in via Apollinafe, nain.¾
ranno prodotte a questa Prefettura, éd ove fossero più d'una sarà preferita onde consultare i creditori circa glia
la migliore, e se uguali quella consegnata prima.

nomina del smdaco definitivo.

Udiney18 novembre 1878. Roma, 15 novémbre 1878.

5405 11 segretario delegato: DE TOMI. 5412 R vleecanc. O. Gronn

CASSA CENTRilal DI RISFARMI I DEPOSITI DI FIREME ESTRATTO DI DOMANDA.
(2a pubNicazione)

- Settimana dal 4 a tuttoil 10 novembre 18i8. 5408 La signora GiuseppaDiMauro,
rizzata dal marito sig. Giuseppe
facio, erede del fu Raffaele Di MaNUMERO notaro in Scordia, morto nel 4119
gno 1876, ha presentato domanda

dei dei
.

Ÿ0FSAMORÍÎ RÎÍÌfi di 22 aprile 1878.al Tribunalp civile
70TSSHIBRÊÍ f Élil Catama per lo simnolamento della cá

Lire Lire žione prestata dal detto notaro e

Ú see ¶di 16 cl. in conto corr. » > > 13,000 > Si rende ciò noto al pubblico per
affiliatet di26 el, idem > > 30 > 32,782 a effetti dello articolo 38 della legge
Associazione Italigna per luglio 1875, n. 2786.
erigeie Ía facciata del Catania, . . . ottobre 1878.
Duomo di Firenze . . . . » • > 1,319 67 5231 Luxei Psamato avv. pro

Bomme . . . . . . . . . . . . . 38,534 84 152,242 89 CAuxRANO NATALE, Gerente.

IloxA - Tip. EREDI BOWA.


